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DICHIARAZIONE CONSOLIDATA 01 CARATTERE NON FINANZIARIO 

. B 3 'i 9 Z +t ):t-
PRINCIPI E CRITERI DI REPORTING 
la Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario è stata 
predisposta in conformità al D.lgs. 254/2D16 e ai "Sustainability 
Reporting Standards", pubblicati dal Global Reporting lnitiative (GRI 
Standards], che rappresentano lo standard di rendicontazione adot· 
tato, secondo un livello di aderenza "in accorda n ce Core" ed è stata 
sottoposta ad esame limitato da parte di una società indipendente, 
revisore del bilancio consolidato al 31 dicembre 2017 del Gruppo 
Enl. Gli indicatori di prestazione utilizzati sono quelli previsti dai GRI 
Standards e sono rappresentativi dei diversi ambiti del Decreto, non­
ché coerenti con l'attività svolta e gli impatti prodotti da Enl. 

sono rappresentati per le sole società consolidate integralmente. A 
tale rappresentazione è stata affiancata una vista addizionale in li· 
nea con altri documenti societari e in continuità con il passato. l dati 
sicurezza, ambiente e cambiamento climatico riguardano le società 
significative dal punto di vista degli impatti HSE. Per tali dati è stata 
data una duplice rappresentazione: è riportato il dato delle sole so­
cietà consolidate integralmente come richiesto dal decreto e anche 
il dato inclusivo delle società in joint operation, a controllo congiunto 
o collegate in cui Eni ha il controllo delle operazioni. !.:obiettivo è dare 
continuità a quanto pubblicato in passato, coerenza agli obiettivi 
che l'azienda si è posta, e rappresentare i potenziali impatti delle 
attività di cui Eni ha la gestione. 

Gli indicatori di performance, selezionati in base ai temi individuati 
come più significativi, sono raccolti su base annuale e si riferiscono 
al periodo 2015-2D17 e riguardano Eni SpA e le società consolidate. 
la rilevazione delle informazioni e del dati è strutturata in modo da 
garantire la confrontabilità dei dati su più anni. Tutti i dati si riferisco· 
no alle sole imprese consolidate con il metodo integrale. l dati sulle 
segnaiazioni, formazione anti corruzione e community investment 

l dati relativi al solo perimetro consolidato integralmente sono espo­
sti per la prima volta ai fini della presente DNF e In adempimento a 
quanto richiesto dal Decreto. Alcuni dati relativi al peiimetro com­
plessivo delle società operate sono stati riesposti rispetto a quanto 
pubblicato nel documento volontario "Eni for 2016". 

KPI GR! : METODOLOG!A 

E~ CAMBIAMENTO CLIMATICO 

EMISSIONI 
GHG 

INTENSITÀ 
DI EMISSIONI 

CONSUMI 
ENERGETICI 

INTENSITÀ 
ENERGETICA 

l GHG comprendono le emissioni di C~,. CH4 e N O; il Global Warming Potential utilizzato è 25 per il CH4 e 298 per I'N
2
0.1nventario 

Eni sarà certificato secondo ISAE3000/3410, l fattori di emissione utilizzati per i calcoli sono, laddove possibile, sito specifici o, 
In alternativa, ricavati dalla letteratura internazionale disponibile. 

Numeratore: emissioni di GHG dirette (Scope 1] e comprendono C02, CH4 e N20. 

Consumo di fonti primarie: somma dei consumi di fuel gas, gas naturale, gas di raffineria/processo, GPL, distillati leggerVbenzine, 
gasolio, kerosene, olio combustibile, FOK e coke da FCC. Energia primaria acquistata da ahre società: somma degli acquisti 
di energia elettrica, calore e vapore da terzi. 
Il consumo da fonti rinnovabili dipende dal mix elettrico nazionale perché attualmente è Irrilevante il consumo da pannelli 
fotovoltaici Installati da Eni sui propri asset. 

~indice di intensità energetica della raffinazione rappresenta il valore complessivo dell'energia effettivamente utilizzata 
in un determinato anno nei vari impianti di processo delle raffinerie, rapportato al corrispondente valore determinato In base 
a consumi standard predefiniti per ciascun impianto di processo. Per confrontare negli anni i dati è stato considerato come 
riferimento ( 100%] il dato relativo al2009. 
Per tali indici il numeratore rappresenta il consumo di fonti primarie e acquisti di energia elettrica e/o vapore. 

~ PERSONE, SALUTE E SICUREZZA 

OCCUPAZIONE 

SENIOR MANAGER 
E MANAGER 
LOCALI ALl'ESTERO 

TASSO 
DI ASSENTEISMO 

SALUTE 
E SICUREZZA 

Eni si awale di un numero elevato di contrattisti per lo svolgimento delle attività all'interno del propri siti. 

Rapporto tra numero di senlor manager+ manager locali (dipendenti originari del Paese nel quale ha sede la loro principale 
attività lavorativa J su totale occupazione estero. 

Rapporto tra il numero di ore di assenza/n. ore lavorabili x 100 dei dipendenti a ruolo nel periodo considerato. 
KPI solo per Italia e per la sola popolazione non dirigenziale. 

lTIF: indice di frequenza Infortuni ossia numero di infortuni awenuti ogni milione di ore lavorate. Numeratore: somma degli 
infortuni sul lavoro con giorni di assenza veriflcatisi nel periodof•l; denominatore: ore lavorate nello stesso periodo; risultato 
del rapporto moltiplicato per 1.000.000. 
TRIR: indice di frequenza infortuni totali registrabili (infortuni con giorni di assenza, trattamenti medici e casi di limitazione al 
lavoro]. Numeratore: numero di infortuni totali registrabili; denominatore: ore lavorate nello stesso periodo. Risultato del rapporto 
moltiplicato per 1.000.000. 
Indice di gravitA Infortuni: ossia giorni di assenza per infortuni sul lavoro awenuti ogni migliaio di ore lavorate. Numeratore: giorni 
di assenza dal lavoro nel perlodof•l per infortuni (calcolati come giorni di calendario a partire dal giorno successivo all'accadimento]; 
denominatore: ore lavorate nello stesso periodo. Risultato del rapporto moltiplicato per 1.000. 
Near mlss: evento Incidentale la cui origine, svolgimento ed effetto potenziale sono di natura Incidentale, differenziandosi però 
da un incidente solo in quanto l'es ho non si è rilevato dannoso, grazie a concomitanze favorevoli e fortunose o all'intervento 
mitigativo di sistemi tecnici elo organizzativi di protezione. Vanno pertanto considerati near miss quegli eventi incidentali 
che non si siano trasformati in danni o infortuni. 
OIFR (Occupationallllness Frequency Rate]: indice di frequenza delle malattie professionali del dipendenti denunciate· rapporto 
tra il numero delle denunce di malattia professionale dei dipendenti nel periodo contabile di riferimento e le ore lavorate nello stesso 
periodo. Risultato del rapporto moltiplicato per 1.000.000. 
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KPIGRI METODOLOGIA 

~AMBIENTE 

PRELIEVI IDRICI Somma dell'acqua di mare prelevata, dell'acqua dolce prelevata e dell'acqua salmastra proveniente da sottosuolo o superficie. 
!:acqua da TAF rappresenta la quota di acqua di falda inquinata trattata e riutillzzata nel ciclo produttivo. 

TUTELA DELL'ARIA NO,: emissioni dirette totali di ossidi di azoto dovute ai processi di combustione con aria. Incluse emissioni di NO, da attività di 
llaring, da processi di recupero dello zolfo, da rigenerazione FCC, ecc. Comprese emissioni di NO ed NO,, escluso N, O. 
SO,: emissioni dirette totali di ossidi di zolfo, comprensive delle emissioni di S01 ed S0

3
• 

NMVOC: emissioni dirette totali di idrocarburi, idrocarburi sostituiti e idrocarbun ossigenati, che evaporano a temperatura 
ambiente.~ incluso il GPL ed escluso il metano. 
PST: emissioni dirette di Particolato Sospeso Totale, materiale solido o liquido finemente suddiviso sospeso in flussi gassosi. 
Fattori di emissione standard. 

e FORNITORI 

FORNITORI 
OGGETTO 
DI ASSESSMENT 

L'indicatore si riferisce solo ai processi gestiti da Eni SpA; rappresenta tutti i fornitori oggetto di Due Oiligence, sottoposti ad un 
processo di qualifica, oggetto di un feedback di valutazione delle performance sulle aree HSE, compliance o comportamento 
commerciale, oggetto di un processo di retroazione oppure sottoposti ad un assessment su tematiche di diritti umani (SABOOO ; 
l'indicatore si riferisce a tutti i fornitori per i quali le attività di Vendor Management sono accentrate in Eni SpA (i.e. tutti i fornitori 
Italiani, mega suppliered internazionali). 

(e) Ad esclusione degli Infortuni In hlnere, 

Tabella di correlazione tra temi materiali di sostenibilità per Eni e gli standard GR l 

TEMI MATERIALI DI SOSTENIBILITA 

Contrasto al cambiamento climatico 

Innovazione tecnologica 

Occupazione e pari opportuni!~ 

CRI STANDARDS 

GRI201 Economie Performance 
GRI305 Emissions 

GR l 302 Energy 

GRI401 Employment 
GRI404 Training and Educatlon 
GRI405 Olverslty of governane e bodies an d employees 
GRI 202: Market presence 

Tutela della salute del lavoratori e delle comunità GRI403 Occupallonal HBcS 

Sicurezza delle persone e assetlmegrlty 

Economia circolare e rifiuti 

Riduzione degli impatti ambientali 

Diritti umani 

( 1) RNEF ~ Rendlcontozlone non estesa o l fornitoti. 
( 2) RNEC= Rendicontotione non estesa al clienti 
( 3) RPEF = Rendkontatlone partlolmente estesa al fornltorl 

GRI403 Occupational H&S 

GRI 306 Effluents and Waste 

GRI303 Water 

GRI 306 Effluents and Waste 

GRI 304 Blodiverslty 

GR l 307: Envlronmental compliance 

GRI 412 Human Rights Assessment 
GRI 410 Securlty Practlces 
GRI 40G Non·Oiscrimlnation 
GRI 414 Supptler Soclal Assessmenl 

PERIMETRO 
· INTERNO 

PERIMETRO ESTERNO 
E LIMITAZIONI 

Fornitori e clienti 
(RNEF'; RNEC') 

Fornitori 
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GRI Content lndex 

DISCLOSURE 

Profilo doii'Organluulone 

102-1 

102-2 

102-3 

102·4 

102-5 

102·6 

102-7 

102·8 

102-9 

102·10 

102·11 

102·12 

102-13 

Strategia 

102-14 

102-15 

Elice elntegrlt6 

102·16 

Governance 

102-18 

Coinvolgimento degli stakeholder 

102·40 

102-41 

102-42 

102-43 

102·44 

Pratiche di reporllng 

102·4S 

102-46 

102·47 

102-48 

102-49 

102-50 

102-51 

102-52 

102-53 

uiÙ4i..io2-55, 

102-56 .. · 
Approccio di Gestione 

103-1 
103·2 
103·3 

DESCRIZIONE DELL'INDICATORE 

Nome dell'organizzazione 

Principali attivit~, marchi, prodotti e/o servizi 

Sede principale 

Paesi di operatlvità 

Assetto proprietario e forma legale 

Mercati serviti 

Dimensione dell'organizzazione 

Numero di dlpendenll per tipo di contratto, regione e genere 

Descrizione della catena di fornitura 

Modifiche significative del Gruppo o della catena di fornitura 

Modalità di applicazione del principio o approccio prudenziale 

Adozione di codici e principi esterni 

Adesione ad associazioni e organizzazioni nazionali 
o Internazionali 

Dichiarazione del Presidente e dell'Amministratore Delegato 

Principali Impalli, rischi e opportunità 

Valori, principi, standard, codici di condotta e codici etici 

Struttura di governo dell'organizzazione 

Elenco degli stakeholder coinvolti 

Contratti collettivi di lavoro 

Identificazione e selezione degli stakeholder 

Coinvolgimento degli stakeholder 

Aspetti chiave e critiche emerse dal coinvolgimento 
degli stakeholder 

Società consolidate 

Definizione del contenuti 

Aspetti materiali Identificati 

Ridelinizlone delle Informazioni 

Cambiamenti signllicativl di rendicontazione 

Periodo di rendlcontat!one 

Oata di pubblicazione del precedente report 

Periodicità di rendicontazlone 

Contatti per DNF 

Scelta dell'opzione in accordante e Contentlndex 

Attestazione esterna 

Spiegazione, perimetro e Impatti dell'aspetto materiale 
Modalità di gestione aziendale del tema materiale 
Valutazione della gestione del tema 

SEZIONE E/0 NUMERO DI PAGINA 

Relalione Finanziarla Annuale 2017, pag. 1 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 4-5 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, retro cover 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 4-5 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, retro cover 
https-//www.eni.com/it_IT/azienda/governance/azionisti.page. 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 4-S 

Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 12-13 

DNF. pag. 114-115 

ONF,pag. 119 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag.142-144; 366 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 24-27 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 1? 

Relazione Finanziaria Annuale 201?, pag. 16-17 

Relazione Finanziarla Annuale 2017. pag. 6-9 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 24·27; 92·104 

Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 18-19; 31 
ONF,pag. 108 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 28-31 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 15·17 

ONF, pag. 113-115 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 15-17 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 15-17 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 1S-17 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 342·366 
ONF, pag. 122·123 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 1S 
ONF,pag. 123 
Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 15 
ONF,pag. 123 

ONF,pag.122 

ONF,pag.122 

ONF,pag.122 

Prima ONF al sensi del D.Lgs. 254/2016 
Eni (or: https:/1 www.eni.co/mfit_ITf documentazione. 
p age ?categoryCode=sustalnability 

ONF,pag. 122 

Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 1 

DNF, pag.122·125 

ONF,pag. 126 

Relazione Finanziaria Annuale 2017, pag. 15·19 
ONF, pag. 122-123 
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Specific standard disclosures 

DISCLOSURE DESCRIZIONE DELI:INDICATORE 

CATEGORIA: PERFORMANCE ECONOMICA 

Perrormance economica ·Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) 

201-2 Implicazioni finanziarle connesse 
al cambiamento climatico 

Presenza sul mercato -Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103-3) 

SEZIONE E/0 NUMERO DI PAGINA 

ONF, pag. 109-112;123 

Relazione Ananzlarla Annuale 2017, pag. 26-27; 
100-104 
ONF. pag. 109·112 

ONF, pag. 113-115; 123 

B 3 'l 9? f+zo 
: OMISSION 
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202-2 Manager e senlor manager locali all'estero 
_ ............. ... .. ··-· .. ... .... .. - ... - ............. _ .......... -.... -. . ... .... -- ... -- .. .... .. . . .. . -./ 

ONF, pag. 115 >--==-
Impatti economltllndlretti·Approcclo di geaUone (103·1; 103-2;103-3) DNF, pag. 1211 123 

203-1 lnvestlmentllnrrastrutturall e per lo sviluppo ONF,pag. 121 

Pratiche de&)lacqulsti -Approcclo digestione (103-1; 103·2;103·3) DNF, pag. 121;123 

204-1 Spesa verso rornltorllocall ONF,p~g.121 

Antl corruzione ·Approccio di geatlone (103-1;103-2; 103-3) DNF, pag. 120; 123 

per coprire l'indicatore nel prossl l 
anni. 

Informazioni richieste dall'indicatore 
non attualmente disponibili; ! 
In elaborazione una metodologla 

- -- ·· -··- . -···-- -· .. ··- · ---·--· ---····-· - ··--·· ---·-· -·-····--·-·· . 
205·2 Comunicazione e rormazlone su pollllche antl cornnlone ONF,pag. 120 

CATEGORIA: PERFORMANCE AMBIENTALE 

Energia· Approccio di gestione ( 103·1; 103·2; 103·3) DNF, pag. 109-112; 123 

302·3 lntensl!!l energetica ONF. p_ag. 111-112; 122 

Acqua· Approccio di gestione (103·1; 103·2;103·3) D Hl) pag. 116-1171123 

303·1 Prelievi Idrici 

Biodiversitli·Approcclo di gestione (103·1;103·2; 103·3) 

304-1 Operazioni in aree protelle o ad alto valore di biodiversità 

Emlnloni · Approcclo di gestione (103-1;103-2; 103-3) 

305-1 Emissioni di gas serra dirette (Scope 1) 

305·4 lntensit!l emissiva 

Scarichi e rlnuti ·Approcclo di gestione (103-1;103-2; 103-3) 

306·2 Rifiuti per tlpologla e modalità di smaltimento 

Compliance ambientale· Approccio di gestione (103-1;103·2; 103·3) 

307-1 Compliance ambientale 

CATEGORIA: PERFORMANCE SOCIALE 

Occupazione -Approccio di gestione (103-1; 103·2;103-3) 

401-1 Assunzioni e risoluzioni 

ONF, pag. 116·117 

DNF, pag. UG-117;123 

ONF, pag. 116-117 

OH~ pae. 109·112; 123 

O N F. p~ g. 109-112; 122 

ONF, pag. 109-112; 122 

ONF, pag. 116-117; 123 

DNF, pag. 116·117 

DNF, pag. 116·117; 123 

Relazione Finanziarla Annuale 2017, pag. 205·208 

DNF, pag. 113-115; 123 

ONF, pag.113-115 

Salute eslcureua sul lavoro · Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103·3) DNF, pag. 113-115; 123 

403·2 Assenteismo, Indici lnfortunlstici e di malattia ONF. pag. 113·115; 122 

Formazione elatruzlona · Approccio di gestione (103·1; 103·2; 103·3) DNF, pag. 113-115;123 

404·1 Formazl~ne del dipendenti ONF. pag. 113-115 

Alcune lnrormazloni qualltatlve 
e quantitative richieste 
dall'Indicatore non sono 
attualmente disponibili; 
Eni si impegna, nel prossimi anni, 
a coprire l'Indicatore. 
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DI CHIAR AZIONE CON SO LIO IITII DI CARATTERE NON FINANZIARIO 

DISCLOSURE DESCRIZIONE DELL'INDICATORE SEZIONE E/0 NUJ.IERO DI PAGINA 

Diversità e pari opportunltli- Approcclo di gestione (103-1; 103-2; 103-3) DNF, peg. 113-115; 123 

405-1 Diversità degli organi di governo e del dipendenti ONF, pag. 113-115 

Non discriminazione ·Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103·3) DNF, pag. U0-119; 123 

406-1 Incidenti di discriminazione e azioni intraprese ONF. pag.118·119 

fratlche di slcurena ·Approccio di gestione (103·1; 103-2; 103-3) OHF, pag. 118-119; 123 

410·1 Formazione al personale di security ONF, pag.118·119 

Valutazione del diritti umani-Approccio di gestione (103-1; 103-2; 103·3) OHF, pag. U0-119; 123 

412-2 Formazione sul tema Diritti Umani ONF, pag. UB-119 

Comunltlllocaii-Approcclo di gestione (103-1; 103-2; 103-3) OH F. pag. 121; 123 

413·1 Attività di coinvolgimento della comunità locale ONF,pag. 121 

Fornitori evalutazlonl soclaii -Approcclo di gestlono (103-1t103-2; 103-3) DNF, pag.119; 123 

414-1 Qualifica sociale di nuovi fornitori ONF,pag. 119 

CATEGORIA: INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

Innovazione tecnologica ·Approccio di gestione ( 103·1; 103-2; 103·3) ONF, pag. 109·112; 123 
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Al Consiglio di Amministrazione della 
Eni S.p.A . . 

Ai sensi dell'articolo 3, comma lO, del Decreto Legislativo 30 dicembre 2016, n. 254 (di seguito 
"Decreto") e dell'articolo 5 del Regolamento CONSOB n. 20267, siamo stati incaricati di effettuare 
l'esame limitato ("limited assurance engagement") della dichiarazione consolidata di carattere non 
finanziario della Eni S.p.A. e sue controllate (di seguito "Gruppo") relativa all'esercizio chiuso al 31 
dicembre 2017 predisposta ex art. 4 del Decreto, presentata nella specifica sezione della Relazione 
sulla gestione e approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 15 marzo 2018 (di seguito 
"DNF"). · 

Responsabilità degli amministratori e del Collegio Sindacale per la DNF 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione della DNF in conformità a quanto richiesto dagli 
articoli 3 e 4 del Decreto e ai "Giobal Reporting lnitiative Sustainability Reporting Standards" definiti 
nel2016 dal GRI · G/obal Reporting lnitiative (di seguito "GRI Standards"), da essi individuato come 
standard di rendlcontazlone. 

Gli amministratori sono altresl responsabili, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del 
controllo interno da essi ritenuta necessaria al fine di consentire la redazione di una DNF che non 
contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili Inoltre per l'lndivlduazione del contenuto della DNF, nell'ambito 
dei temi menzionati nell'articolo 3, comma 1, del Decreto, tenuto conto delle attività e delle 
caratteristiche del Gruppo e nella misura necessaria ad assicurare la comprensione dell'attività del 
Gruppo, del suo andamento, dei suoi risultati e dèll'impatto dallo stesso prodotti. 

Gli amministratori sono infine responsabili per la definizione del modello aziendale di gestione e 
organizzazione dell'attività del Gruppo nonché, con riferimento ai temi individuati e riportati nella 
DNF, per le politiche praticate dal Gruppo e per l'individuazione e la gestione dei rischi generati o 
subiti dallo stesso. 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nel termini previsti dalla legge, 
sull'osservanza delle disposizioni stabilite nel Decreto. 

Indipendenza della società di revisione e controllo della qualità /---;-
,. ... / · ' :":.:~·;-..:- . 

Siamo indipendenti in conformità ai principi in materia di etica e di indipendenza del Code ot Ethiq$:: .. ·,. ;·.:·!·;:-.:.:;'d·: 
for Professional Accountants emesso daii'Jnternational Ethics Standards Board for Accountants, l ,. ·'· · :·· ;·:· < ·· ~:? .... 
basato su principi fondamentali di Integrità, obiettività, competenza e diligenza professionale, l · . .-:· ·.·. ··'1. }~~ ;1 ' 

riservatezza e comportamento professionale. La nostra società di revisione applica 1'/nternation~'i · , .. : .>·,;>· \{i) ;;· 
Standard o~ Quality ~ont~o/1 (ISQC Italia l) e, di conseguenza, man~ien~ un. si~t:m~ ~i c?nt.rol~o\ ,.: . · ·.-.• :. ·} _, .. /j;;) ,'' 
qualità che Include dtrett1ve e procedure documentate sulla conform1tà a.' pnnctpi et1c1, a1 pnnç1p1 '- , ·~· ~ ~: .. .. ::'3:·(~"' 
professionali e alle disposizioni di legge e del regolamenti applicabili. "'•: < · " ., ;...· 
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Responsabilità della società di revisione 

È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione circa la 
conformità della DNF rispetto a quanto richiest o dal Decreto e dai GRI Standards. Il nostro lavoro è 
stato svolto secondo quanto previsto dal principio "lnternational Standard on Assurance 
Engagements ISAE 3000 (Revised) · Assurance Engagements Other than Audits or Reviews of 
Historica/ Financiallnformation" (di seguito "ISAE 3000 Revised"), emanato dall'ln ternational 
Auditing and Assurance Standards Board (lAAS B) per gli incarichi limited assurance. Tale principio 
rich iede la pianificazione e lo svolgimento di procedure al fine di acquisire un livello di sicurezza 
limitato che fa DNF non contenga errori significativi. Pertanto, il nostrò esame ha comportato 
un'estensione di lavoro inferiore a quella necessaria per lo svolgimento di un esame completo 
secondo f'ISAE 3000 Revised ("reasonable assurance engagement") e, conseguentemente, non cl 
consente di avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i fatti e le circostanze 
significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di tale esame. 

Le procedure svolte sulla DNF si sono basate sul nostro giudizio professionale e hanno compreso 
colloqui, prevalentemente con il personale della società responsabile per la predisposizione delle 
informazioni presentate nella DNF, nonché analisi di documenti, r ica lcofi ed altre procedure volte 
all'acquisizione di evidenze ritenute utili. 

In particolare, abbiamo svolto le seguenti procedure: 

l. analisi dei temi rilevanti in relazione alle attività ed alle caratteris tiche dell'impresa 
rendicontati nella DNF, al fine di valutare la ragionevolezza del processo di selezione seguito 
alla luce di quanto previsto dall'art. 3 del Decreto e tenendo presente lo standard di 
rendlcontazlone utilizzato; 

2. analisi e valu tazione dei criteri di identificazione del perimetro di consol idamento, al fine di 
riscontrarne la conformità a quanto previsto dal Decreto; 

3. comparazione tra l dati e le Informazioni di carattere economico-finanziario incluse nella DNF 
ed l dati e le informazioni inclusi nel bilancio consolidato del Gruppo Eni al 31 dicembre 2017; 

4. comprensione dei seguenti aspetti: 

modello aziendale di gestione e organizzazione dell'attività del Gruppo, con riferimento 
alla gestione dei temi indicati nell'art. 3 del Decreto; 

·· politiche praticate dall'impresa connesse ai temi indicati nell'art. 3 del Decreto, risultati 
conseguiti e relativi indicatori fondamentali di prestazione; 

principali rischi, generati o subiti connessi ai temi indicati nelf art. 3 del Decreto. 

Relativamente a tali aspetti sono stati effet tuati Inoltre i riscontr i con le informazioni 
contenute nella DNF e effet tuate le ver ifiche descritte nel successivo punto 5, lettera a). 

5. comprensione dei processi che sot tendono alla generazione, rilevazione e gestione delle 
informazioni qualitative e qLJantitative signi ficative incluse nella DNF. 
In particolare, abbiamo svolto Interviste e discussioni con Il personale della Direzione della Eni 
S.p.A. e con il personale della Eni Congo SA, Enl Muara Bakau BV, Syndial S.p.A. e Versalis 
S.pA .. ed abbiamo svolto lim itate verifiche documentali, al fine di raccogliere informazioni circa 
i processi e le procedure che supporta no la raccolta, l'aggregazione, l'elaborazione e la 
trasmissione dei dati e delle informazioni di carattere non finanziario alla funzione 
responsabile della predisposizione della DNF. 



Inoltre, per le informazioni significative, tenuto conto delle attività e delle caratteristiche del 
Gruppo: 

a livello di gruppo 

a) con riferimento alle informazioni qualitative contenute nella DNF e, In particolare, a 
modello aziendale, politiche praticate e principali rischi, abbiamo effettuato 
interviste e acquisito documentazione di supporto per verificarne la coerenza con 
le evidenze disponibili; 

b) con riferimento alfe informazioni quantitative, abbiamo svolto sia procedure 
analitiche sia limitate verifiche per accertare su base campionaria la corretta 
aggregazione dei dati. 

- per la Eni S.p.A. (raffineria di Porto Marghera), la Versalls S.p.A. e la Syndial S.p.A. (sito 
produttivo di Porto Marghera), la Eni Congo SA (sito produttivo di Lltchendjlli Onshore) 
e la Eni Muara Bakau BV (sito produttivo di Jangkrik offshore), che abbiamo selezionato 
sulla base delle loro attività, del loro contributo agli Indicatori di prestazione a livello 
consolidato e della loro ubicazione, abbiamo effettuato visite In loco nel corso delle quali 
ci siamo confrontati con i responsabili ed abbiamo acquisito riscontri documentali circa 
la corretta applicazione delle procedure e del metodi di calcolo utilizzati per gli 
indicatori. 

Conclusioni 

Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano 
ritenere che la DNF del Gruppo Eni relativa all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 non sia stata 
redatta, in tutti gli aspetti significativi, in conformità a quanto richiesto dagli articoli 3 e 4 del 
Decreto e dai GRI Standards. 

Altri aspetti 

Con riferimento agli esercizi chiusi il 31 dicembre 2015 e 2016, il Gruppo ha predisposto il 
documento "Enl For", l cui dati sono utilizzati a fini comparativi all'interno della DNF. Detto 
documento è stato sottoposto in via volontaria ad un esame limitato in conformità aii'ISAE 3000 da 
parte nostra, sul quale abbiamo espresso delle conclusioni senza rilievi. 

Roma, 6 aprile 2018 

;:·:{ 
Riccardo Rossi 
(Socio) 

/} 
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ALTRE 
INFORMAZIONI 
Procedimento Consob Salpem 
Cosl come comunicato da Saipem in data 5 marzo 2018, la Consob 
con propria delibera n.20324 ha accertato la "non conformità del bi· 
lancio consolidato e di esercizio 2016 di Saipem alle norme che ne 
disciplinano la predisposlzione•. Nel bilancio consolidato, e per qua n· 
to di competenza nel bilancio di esercizio 2016, Saipem ha rilevato 
rettifiche al propri valori di libro relativi ad immobilizzazioni e crediti 
rispettivamente per €2.118 e €171 milioni. In particolare la Commis· 
sione ritiene che alcune di queste svalutazioni relative ad immobili, 
impianti e macchinari per €1,3 miliardi, a magazzini ed imposte dlffe· 
rite attive per €0,1 miliardi e quindi per un ammontare complessivo 
pari a circa €1,4 miliardi avrebbero dovuto, almeno in parte, essere 
rilevate per competenza economica nell'esercizio al 31 dicembre 
2015. La Commissione inoltre ha ritenuto non conforme ai principi 
contabili alcuni aspetti della metodologla adottata da Saipem per de· 
terminare Il tasso di attualizzazione dei flussi ai fini dell'impairment 
test ed in particolare l'utilizzo di un unico tasso per tutte le business 
unit, senza distinguere fra i differenti profili di rischio che ad awiso 
della Commissione caratterizzano le attività. Con lo stesso comuni· 
cato stampa, premettendo di non condividere il giudizio di non con· 
formità espresso dalla Commissione, Saipem ha preannunciato la 
pubblicazione di una situazione economica - patrimoniale proforma 
consolidata al 31 dicembre 2016 corredata dei dati comparativi che 
tenga conto dei rilievi formulati dalla Commissione. In data 6 marzo 
2018 Saipem ha comunicato che il Consiglio di Amministrazione ha 
deliberato di impugnare la predetta delibera Consob nelle competenti 
sedi giudiziarie. 
Come è noto ed ampiamente descritto nella Relazione sulla gestio· 
ne e nelle pertinenti note al relativo bilancio consolidato 2015, il 27 
ottobre 2015 Enl ha sottoscritto un accordo con il Fondo Strategico 
Italiano SpA "FSI" (ora COP Equlty SpA) per la cessione del12,503% 
del capitale di Salpem e la costituzione di un patto parasociale che 
ha comportato la perdita del controllo esclusivo di Eni su Saipem e la 
realizzazione di una situazione di controllo congiunto. Pertanto, alla 
data di efficacia di tali accordi ( 22 gennaio 2016 ), il gruppo Saipem 
è stato deconsolldato e la partecipazione residua è stata rilevata se· 
condo l'equity method. In relazione a ciò a far data dal 1' novembre 
2015 Saipem venne considerata quale discontinued operations e 
pertanto classificata e valutata secondo le disposizioni deii'IFRS 5, 
che prevedono, oltre alla sospensione degli ammortamenti, la valu· 
tazione del gruppo In dismissione, al minore tra il valore di iscrizione 
e il falr value rappresentato, nel caso dì specie, dal prezzo di borsa, 
avuto riguardo alla circostanza che la recuperabilltà del gruppo in 
dismissione awlene attraverso la vendita e non tramite l'uso. Ouan· 
do fu attivata la classificazione come dlscontlnued operatlons 111' 
novembre 2015 in relazione all'accordo preliminare con FSI, il titolo 
Salpem aveva un valore di borsa superiore al valore dell'attività net· 
te di Saipem in dismissione. 
Nel bilancio al 31 dicembre 2015, per effetto della nessione delle 
quotazlonl,l'interessenza in Saipem fu una prima volta allineata alla 

capitalizzazione di borsa con la rilevazione di una svalutazione di 
€393 milioni [€173 milioni di pertinenza Eni) . ll 22 gennaio 2016 
data di efficacia della cessione della partecipazione e della costi· 
tuzione del sindacato di voto, cessò il controllo esclusivo sostituito 
da quello congiunto. In conformità a quanto previsto daii'IFRS 10, in 
occasione del cambio del tipo di controllo, la partecipazione residua 
fu allineata una seconda volta ai corsi di borsa rilevando una mlnu· 
svalenza di €441 milioni, e da quel momento contabilizzata secondo 
l'equity method. Al 30 giugno 2016 il valore di libro della partecipa· 
zione era significativamente inferiore al patrimonio netto contabile, 
per riallinearsi invece al 31 dicembre 2016. Conclusivamente, ferma 
restando la necessità di monitorare l'evoluzione del contenzioso av· 
viato da Salpem, va rilevato il fatto che le valutazioni di bilancio ope· 
rate da Eni sono state rilevate nei rilevanti closing perlod facendo 
riferimento prevalentemente al fair value espresso dalle quotazioni 
di borsa1• 

Adesione al Codice Italiano Pagamenti Responsabili 
In lln~a con la policy di trasparenza e correttezza nella gestione dei 
propri fornitori, Enl SpA ha aderito al Codice Italiano Pagamenti Re· 
sponsablli che Assolombarda ha istituito nel 2014. Nel 2017 l tempi 
medi di pagamenti del fornitori, secondo le previsioni contrattuali, si 
sono attestati mediamente a 56 giorni. 

Art. 15 (già art. 36) del Regolamento Mercati Consob (aggiorna­
to con Delibera Consob n. 20249 del 28 dicembre 2017): condizioni 
per la quotazione di azioni di società controllanti società costituite 
e regolate dalla legge di Stati non appartenenti all'Unione Europea. 
In relazione alle prescrizioni regolamentari in tema di condizioni pe\ 
la quotazione di società controllanti società costituite e regolat~ se 
condo leggi dJ Stati non appartenenti all'Unione Europea e di slgnlfi 
cativa rllevanza ai fini del bilancio consolidato, si segnala che: 
· alla data del 31 dicembre 2017 le prescrizioni regolamentari 

dell'art. 15 del Regolamento Mercati si applicano alle società con· 
trollate: Enl Congo SA, Enl Norge AS, Eni Petroleum Co Jnc, Nigeria n 
Agip Oil Co Ltd, Nigerlah Agi p Exploration Ltd, Enl Finance USA lnc, 
Eni Trading Se Shlpplng Jnc, Enl Canada Holding Ltd, Eni Turkmenl· 
stan Ltd ed Eni Ghana Exploratlon and Production Ltd; 
sono state adottate le procedure adeguate che assicurano la com· 
pleta compliance alla predetta normativa. 

Sedi secondarie 
In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 2428, quarto c 
Codice Civile, si attesta che Eni SpA ha le seguenti sedi se 
San Donato Milanese (MI) · Via Emilia, l ; 
San Donato Milanese [MI) · Piazza Va noni, 1. 

Fatti di rilievo awenutl dopo la chiusura dell'e 
l fatti di rilievo awenuti dopo la chiusura dell'e ercizi 
nel commento all'andamento operativo del se ori · attività. 

(l) Al Onl della redazione drl bllando di fnl Spl.la pOitecipnlont ln Salprm t rlltvata sra>ndo ilaitorlo do l ca.to e sia alli dicembre 2015 si> alla dota dtlla porcf~• del controllo prrsrnt.Vil un 
va~re dllscrìtione lnrerlort rlspeno al va loro di mrrcato. 
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GLOSSARIO 

Il glossario dei termini delle attività operative è consultabile sul sito 
Internet di Eni all'indirizzo eni.com. Di seguito sono elencati quelli 
di uso piu ricorrente. 

Barile Unità di volume corrispondente a 159 litri. Un barile di 
greggio corrisponde a circa 0,137 tonnellate. 
Boe (Barre! of Oil Equivalenti Viene usato come unità di misura 
unificata di petrolio e gas naturale, quest'ultimo viene convertito 
da metro cubo in barile di olio equivalente utilizzando il coeffi· 
dente moltiplicatore di 0,00647. 
Conversione Processi di raffineria che permettono la trasforma· 
zione di frazioni pesanti in frazioni piu leggere. Appartengono a 
tali processi il cracking, il visbreaking, il coking, la gassificazione 
dei residui di raffineria, ecc. Il rapporto fra la capacità di tratta· 
mento complessiva di questi impianti e quella di impianti di fra­
zionamento primario del greggio, esprime il"grado di conversio· 
ne della raffineria"; più esso è elevato, più la raffineria è flessibile 
ed offre maggiori prospettive di redditività. 
Elastomeri (o Gomme]'Polimeri, naturali o sintetici, che, a diffe· 
renza delle materie plastiche, se sottoposti a deformazione, una 
volta cessata la sollecitazione, riacquistano, entro certi limiti, la 
forma iniziale. Tra gli elastomeri sintetici, i piu Importanti sono il 
polibutadiene (B.R), le gomme stirene-butadiene (SBR), le gom· 
me etilene-propilene (EPR), le gomme termoplastiche (TPR) , le 
gomme nitriliche (NBR). 
Emissioni di NO, {ossidi di azoto) Emissioni dirette totali di 
ossidi di azoto dovute ai processi di combustione con aria. 
Sono incluse le emissioni di NO, da attività di flaring, da pro· 
cessi di recupero dello zolfo, da rigenerazione FCC, ecc. Sono 
comprese le emissioni di NO ed N0

2
, mentre sono escluse le 

emissioni di N20. 
Emissioni di so. (ossidi di zolfo) Emissioni dirette totali di ossidi 
di zolfo, comprensive delle emissioni di S02 ed S03• Le principali 
sorgenti sono gli Impianti di combustione, i motori diesel (com· 
presi quelli marini), la combustione in torcia, il gas flaring (se il 
gas contiene H2S), i processi di recupero dello zolfo, la rlgenera· 
zione FCC. 
Extrarete Insieme delle attività di commercializzazione di pro· 
dotti petroliferi sul mercato nazionale finalizzate alla vendita a 
grossisti/rivenditori (soprattutto gasolio), a pubbliche ammini· 
strazioni e a consumatori, quali industrie, centrali termoelettri· 
che (olio combustibile), compagnie aeree (jet fuel), trasportato· 
ri, condomini e privati. Sono escluse le vendite effettuate tramite 
la rete di distribuzione dei carburanti, i bunkeraggi marittimi, le 
vendite a società petrolifere e petrolchimiche, agli importatori e 
agli organismi internazionali. 
Green House Gases (GHG) Gas presenti in atmosfera che, tra· 
sparenti alla radiazione solare in entrata sulla terra, riescono 
a trattenere, in maniera consistente, la radiazione infrarossa 
emessa dalla superficie terrestre, dall'atmosfera e dalle nuvole. 
l sei principali gas serra contemplati dal protocollo di Kyoto sono 
anidride carbonica (C0

2
). metano (CH

4
), protossido di azoto 
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(N
2
0), idrofluorocarburi (HFC), per fluorocarburi (PFC) e esa fluo­

ruro di zolfo ( SF 
6
).1 GHG assorbono ed emettono a specifiche Iii n· 

ghezze d'onda nello spettro della radiazione infrarossa. Questa 
loro proprietà causa il fenomeno noto come effetto serra, causa 
del surriscalda mento del pianeta. 
GNL Gas naturale liquefatto, ottenuto a pressione atmosferica 
con il raffreddamento del gas naturale a -160 'C. il gas viene lique· 
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fatto per facilitarne il trasporto dai luoghi di estrazione a quelli dì-=--> 
trasformazione e consumo. Una tonnellata di GNL corrisponde a 

1.400 metri cubi di gas. ] 
GPL Gas di petrolio liquefatto, miscela di frazioni leggere di pe· • 
trolio, gassosa a pressione atmosferica e facilmente liquefatta a 
temperatura ambiente attraverso una limitata compressione. 
NGL idrocarburi liquidi o liquefatti recuperati dal gas naturale 
in apparecchiature di separazione o impianti di trattamento~el · 
gas. Fanno parte dei gas liquidi naturali, propano, norma l but o 
e isobutano, isopentano e penta n i plus, talvolta definiti come" · 
salina naturale" (natura! gasoline) o condensati di impianto. 
Oli splll Sversamento di petrolio o derivato petrolifero da raRI· 
nazione o di rifiuto petrolifero occorso durante la normale atti· 
vità operativa (da incidente) o dovuto ad azioni che ostacolano 
l'attività operativa della business unit o ad atti eversivi di gruppi 
organizzati (da atti di sabotaggio e terrorismo). 
Oleflne (o Alchenl) Serie di idrocarburi con particolare reattività 
chimica utilizzati per questo come materie prime nella sintesi d. i 1 
intermedi e poli meri. . 
Over/under lifting Gli accordi stipulati tra i partner regola~' o i di· 
ritti di ciascuno a ritirare pro-quota la produzione disponi ile nel 
periodo. li ritiro di una quantità superiore o inferiore rispe to alla 
quota di diritto determina una situazione momentanea d1 ver/ 
under lifting. 
Potenziale minerario (volumi di Idrocarburi potenzialmente 
recuperablll) Stima di volumi di idrocarburi recuperabili ma non 
definibili come riserve per assenza di requisiti di commerclabi· 
lità, o perché econo'micamente subordinati a sviluppo di nuove 
tecnologie, o perché riferiti ad accumuli non ancora perforati, o 
dove la valutazione degli accumuli scoperti è ancora a uno stadio . 
iniziale. 
Pozzi dllnfllllng (lnflttlmento) Pozzi realizzati su di un'area in 
produzione per migliorare il recupe~o. de~li i.drocarb~lj-6~~~ 
mento e per mantenere/aumentare l hvelll di produJfo~~.-::~:.,(.~<:; e; ·· .... 
Productlon Sharlng Agreement (PSA) Tipoiog.ié)'·cò.ptri!tt · . .. è:: ~ - .. ,. 
vigente nei Paesi produttori dell'area non OCSÉ~càr.ahe .. zaiili : ·.~ ·~' f . l ·i •. : ,~ ....... l 'J '{• lt 

dall'intestazione del titolo minerario in capo ali .socie .' .ina)io·, .. >, . ii~ ·: 
naie dello Stato concedente, alla quale viene di o.r.~ . · è.~Af~t~~~~/y}rj .' :· 
l'esclusiva dell'a~tività di ricerca e produzione id ~àr~uri;:: c;oo_' .. j ·. ,) 

· , '• •::.N•_./ \'• 
facoltà di istituire rapporti contrattuali con altre oci ~~s~yrr .. ,;; · 
o locali). Con ii contratto, ii Committente la ci età nazionafb')~· 
affida al Contrattista (la società terza) · mpito di eseguire i 
lavori di esplorazione e produzione con l apporto di tecnologie e 
mezzi finanziari. Sotto li profilo economico ii contratto prevede 
che il rischio esplorativo sia a carico del Contrattista e che la pro· 

-
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duzione venga suddivisa in due parti: una (Cost Oil) destinata al 
recupero dei costi del Contrattista: l'altra (Profit Oil) suddivisa a 
titolo di profitto tra il Committente e il Contratti sta secondo sche· 
mi di ripartizione variabili. Sulla base di questa configurazione di 
principio, la contrattualistica specifica puo assumere caratteri­
stiche diverse a seconda dei Paesi. 
Recupero assistito Tecniche utilizzate per aumentare o prolun­
gare la produttività dei giacimenti. 
Riserve Sono le quantità di olio e di gas stimate economica­
mente producibili, ad una certa data, attraverso l'applicazione 
di progetti di sviluppo in accumuli noti. In aggiunta le licenze, i 
permessi, gli i m pia n ti, le strutture di trasporto degli idrocarburi 
ed il finanziamento del progetto, devono esistere, oppure ci deve 
essere la ragionevole aspettativa che saranno disponibili in un 
tempo ragionevole. Le riserve si distinguono in: (i) riserve svi· 
luppate: quantità di idrocarburi che si stima di poter recuperare 
tramite pozzi, facility e metodi operativi esistenti: (ii) riserve non 
sviluppate: quantità di Idrocarburi che si prevede di recuperare a 
seguito di nuove perforazioni, facility e metodi operativi. 
Riserve certe Rappresentano le quantità stimate di olio e gas 
che, sulla base dei dati geologici e di ingegneria di giacimento 
disponibili, sono stimate con ragionevole certezza economica· 
mente producibili da giacimenti noti alle condizioni tecniche, 
contrattuali, economiche e operative esistenti al momento della 
stima. Ragionevole certezza significa che esiste un "alto grado di 

Abbreviazioni 

/a anno 

bbl barili 

bbl/g bariiVgiorno 

boe barili di petrolio equivalente 

boe/g barili di petrolio equivalente/giorno 

/g giorno 

GNL Gas Naturale Liquefatto 

GPL Gas di Petrolio Liquefatto 

GWh Gigawattora 

km chilometri 

mc metri cubi 

confidenza che le quantità verranno recuperate" cioè che è molto 
_ più probabile che lo siano piuttosto che non lo siano. Il progetto 

di sviluppo deve essere iniziato oppure l'operatore deve essere 
ragionevolmente certo (chiara volontà manageriale) che inizierà 
entro un tempo ragionevole . 
Ship·or-pay Clausola dei contratti di trasporto del gas naturale, in 
base alla quale il committente è obbligato a pagare il corrispetti· 
vo per i propri impegni di trasporto anche quando il gas non viene 
trasportato. 
Take:or-pay Clausola dei contratti di acquisto del gas naturale, in 
base alla quale l'acquirente è obbligato a pagare al prezzo con· 
trattuale, o a una frazione di questo, la quantità minima di gas 
prevista dal contratto, anche se non ritirata, avendo la facoltà di 
prelevare negli anni contrattuali successivi il gas pagato ma non 
ritirato per un prezzo che tiene conto della frazione di prezzo con­
trattuale già corrisposto. 
Upstream/downstream Il termine upstream riguarda le attività di 
esplorazione e produzione di idrocarburi. Il termine downstream 
riguarda le attività inerenti il settore petrolifero che si collocano a 
valle della esplorazione e produzione. 
Vita media residua delle riserve Rapporto tra le riserve certe di 
fine anno e la produzione dell'anno. 
Work·over Operazione di Intervento su un pozzo per eseguire 
consistenti manutenzioni e sostituzioni delle attrezzature di fon­
do che convogliano i fluidi di giacimento In superficie. 

mgl migliaia 

mi d miliardi 

mi n milioni 

n. numero 

NGL Natura l Gas Liqulds 

PCA Production Concession Agreement 

ppm parti per milione 

PSA Production Sharing Agreement 

tep tonnellate di petrolio equivalente 

ton tonnellate 
,. 

TWh Terawattora 

n~-~·~ · (_~ 
~~r~ 

----·-- .. -------·---·-·· 
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STATO PATRIMONIALE 

[€milioni) 

AniVITÀ 

Attlvlt• non correnti 

Note 

Attività destinate alla vendita 
rorAt.'e'A'inviiA----------- -- - .. ·- . - .. __ , ____ .......... __ ___ , ____ _ ------.. --(~) __ 

PAssìVirù.PAr'Rit:toiilo -N-Ejrii. -· 
Passività correnti 

Pu sivld direttamente n sociablll ad attivi t~ doatin•t• alla vendita ... !~~) .. TOTALEPASSiViTl ·····M ... -·· · -··- ... ·- - .. .... -· .... . - -··· ···- .. .. -· ....... 

~~j~T~C..ii.fo_H~-~~--~--- .. _-_-_ :~---_-:·_·::: ·~:- . :~:-~:: .. : .. : ~-~::~-~-~:-__ ::~---~ ~:.:~_·:~:~---~-: .. ~ --- ii~f ·_ .. 
/nteressenze d/ terzi .... ·---·-·-. --· . ·-··· ·-.. 
Potrlmonlo netto d/ E n/: 

~-aP.I~!e ~~c-~~ '!. .. .... . . .. . .. --· .... __ . _ _ _ _ .. 

Allre riserve . ·- ... . . -- . .. -· . . . 
~-tl_o~-~-~-~-oP-~.ie ___ ..... . ...... ... . ......... . _ . . . .. .. 
Acconto sul dividendo 

31.12.2017 

d/eu/verso 
Totale porti correlate 

31.12.2016 
l · d/ eu/ verso ! 

Totale i porti correlare ! 

5.674 

6.166 - . .. . ... - . -- ....... ~ -· ·-· - . ··-
238 

7.363 

6.012 

207 

15.737 

4.621 

191 

729 

1.573 

90? 17.593 1.100 

36.>433 

63.158 

1.283 

2.925 

3.511 

219 
1.675 

4.078 

1.323 

78.172 

323 

114.928 

2.242 

2.286 

16.748 

472 
1.472 

1.515 

24.735 

20.179 

13.447 

1.022 

5.900 

1.479 

42.027 
87 

66.849 

49 

4.005 

183 

42.490 
· iséij · · 
(1.441) 

3.374 

-· ... .. ,, __ -- ·- ........ ·-- -·· . 
4.637 

383 

689 

30 2. 591 5? 

37.971 

70.793 

1.184 
···- ..... . ·- ....... ··-· .... . ... --

3.269 

4.040 - ·- . -.•.. ··--·---~. ·---· ···-· .. ·--
276 

1.214 1.860 1.349 

3.790 

46 1.348 13 

86.560 

14 

124.545 

164 3.396 191 

3.279 

16.703 2.289 

426 

1.293 ··-· ~.--....... ---·--·-----·- -·· ·- ·--
60 2.599 88 

27.696 

20.564 
13.896 

868 
• - ........ ,, ,u • • 

6.667 

23 1.768 23 

43.763 

71.459 

49 

4.005 

189 . . - .. ·- .... . .. ... .. - . ... . 
52.329 .. ....... ·is81i 

.. ... . -ù~44ij ... 
Ii :~~4[_· 

~~~Q~~~·trl~-~~~~ n!_~t~-~~ -~-~~ -- . .. .. -- .. .. ......... --- . 48.090 ... ~3.·?~~- . -.. 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 48.079 53.086 
riiiALePA.ssivniEi>AriiiM'òiliò'"éio ··· -- ............ -- · .. .. .. . · - u4.eza .... . 1'24.54·5--· .. 
. --·-··-· ........ ... - ..... ··--- .......... _... ..... ..... ....... . .... .... . , ..... ---·-.. -·----· -·---------·-... ··-. ·--- ...... ···-··---·-- ... ·-·---·- ._ __ ....... ------··-·. -----... ·-·· -·-- ·-·· -·----- ... ·- . .. .. 
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CONTO ECONOMICO 

(€milioni) 

RICAVI 

Totale rltQVI 

Proventi finanziari 

Oneri finanziari 

Note 

f~~~ii(~~~f~!-ùi s_~ ~-!~~-~~~-~~~-~i~!.i~ d_~_~;~~~~~.:~x~~~~J~ç,~_ .. -. -. ·-
Strumenti finanziari der ivati 

Totale 

66.919 

4.059 

70.977 

3.924 

(5·.~~~~ ­
(H;l_. 

937 

···-·----·-------·····-··········-·······-·-··--·· --······· ··-· --··-· ··· · ··-· - ·· ···- .... -··· ·- . 1~ -236_) . 
~.~~y~~-T~!~~-~!:1_1.!~~.~~-~~.~~~~I?.H.! .. _. -· .. __ ............ ·- . _ .. . . J.~2.J. .. 

iJìiie '!P"iiriilliìfpéi a ii o ne iùll'ùi.lil (p-ercihaJ .feh;ls.érCii ici- ··· - ·· · · 
~J~~Jl).P.~~~~~! !!_~gl!. ~~!~!l.l.!~!J.!l) [ amf!l.~!l.l.~!i i.l) €P.~.r .. ~*l1.e.l... . .. [4~) .. . 

(2_6!)_ 

335 
68 

6.844 

(3.~67) 
3 .377 

3.377 

3.374 

3.374 

3 

-.~.~-~~li.:c __ . __ ... ........ .... --· .. .... __ . . .. . .. . ... . .. . .. 0,94 
·diluilo 0,94 

UUie (perdita) perazlonuull'utlle (perdita) dell'esercizio di competenza 

Z017 
d/culv•r•o 

parti correlate 

. 8 j , 9 2 r~;,o 
2016 
i d/ eu/ verso l 

Totale 1 porti cotre/ote 1 

2015 
; d/ eu/ verso 

1
• 

Totale J porti correlate , 

1.56? 55.762 1.238 72.296 1.342 
O oM O·- 0 0 -· · ·- '"'''' ..... ...... 00 - . .. .... ' "' ••••• - · ~ · · .. o• · -·· OH ' 00 ....... ' 

41 931 ?4 1.252 69 

56.693 73.538 

~~~~ ~E~-~-~!._E~~ ~~~-~~~!~ç ~.~e~-~~~~~~ !a~m.?.~la!!.~~-~.P~~ ~.~~~~e.J.. _ . ~~~l ... 
:.~.'!lP~~~.e--·-· ......... .... ..... -·- _ ............ ··-··-· ... _ 0,94 -·---iii,29j"" '·----· ·-··-·--··- --·(2,2ù ....... -·-··-··-··-
:.~i.l~~o--·· •...• ··-· ·-··-·-·· ..•..•.•.. -··········-···· .. .••. .•.• --· ·-···-···- .•... .•. . . • .. _ , •.. .. ....•... .. ~~~~-_ _ . ... . . .• , ..• .. . -. j~~:~-~:.:=-~~: ~-~ ··=· -.~~··:~~: :.:: ... _T~·~?.-~L ::~.:.~=.=~::~::~ -~.:.· 

.l 

" .. 
? ,, ., 

> 

" ,. 

·' 

'·' ·;; 
··: 

-
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BILANCIO CONSOLIDATO 20 17 l SCHEMI 

PROSPETTO DELL'UTILE (PERDITA) COMPLESSIVO 

(€milioni] 

~~~~· !f..·~~ta_J !~E'!."~r~lz~o 
~.t'.!_CO_!!l_P.o_n':~~~!el~tlle !Pe.rdlt.~J. ~o'!'pl~ssl~~: . . . . ... 

---~~?!P.~!'.~n.'!!I~.~-~I.C.!~~sljl~abm __ o_c_~~!~ !~on.o._m.l~~ .. _ . 
. ~~-~.alu;~_z!_o~e_d!p!a~i. a. benefici ~e.nn_l_~ir.~ri_dp~~de~~! . . -· . __ ·- ..... 

Effetto fiscale 

Differenze di cambio da conversione del bilanci in moneta diversa dall'euro 

Note 

. _v~'!!~~-~~ -~~i:~~!~ s~~-~~-~t_i _1~~-~·•!.~isgo~~ll f.:_r }~~·~~i~ _ .. _ .. __ --· ......•... . . ··-· . ... _ ... -· .1~~} .. . 
--~a~-~zi_o!:e. fa_i~. v_al~~ .~t~um!n_ti !i~·-~~la!! ~-e~v-~t!_~_i ~~P.~!.~u~~-c~_s_h ~~~!.~ed_~:__ ..•. . _ . . . _ _ .! 36] . . 
Ouota di pertinenza delle 'altre componenti dell'utile (perdita] complessivo' 

... -~~!~.~.P~_rt_e_~~~~-~~1 ~a~~-t~t_e_c~~_il_-~~t~-~.? ~~I_ P!.~~-'.':!1_on!o .~~~t~- ···-··· -·-· __ .... . ... • .. . ...... _ _ .. __ ~~-~! _ 
Effetto fiscale . .......... . __ . .. .. . ....... .. ..... ··--····· ...•. ___ .• . . .. E~J.. 

' •~ • •• ' • •• • •n •• ·-•··~ •••••• • • -• ·-•• '"'- o ' 

Totale altre componenti dell'utile (perdita) complessivo 

~~~~~~-i~~;j~!!,~~-~j ~~-~~i.e~s;_i~~ d;·l!.';~;r~~j~·.::·· :~: ··: .. ·:· : .. ..... .• _.. .. .. ... __ •. .. .. __ 

~~~1!.!.'-~~~~n!:.._ ... ... - . ... ..... - ...... .. ........ _ ............... - -·- ...... -- -- ... ---- ... ... .......... ...... --· 
. ~~n_t!n~i-~ ~e~!~?~~·-- .... 
:.~i~:?~~i-~e~p~:a_t!~.r:s .. 

lnterenenze di terzi: 

2017 
3.377 

J331 
29 

2016 

" .... (1:_45!) 

2015 
(9.373] .. .... -·-·-

36 

.. _E1J . 
.!4L .... -

16 

... !~S]_ 
... -· .~~~] 15 

(5;57~! ...... 
. (_5] 

. 1 ~.1 

69 32 .... ......... . ... 1~!. 
1 . . .. ..... .1.2.~~~- - .... .......... ~~--

(~.514! 
. !5,518) 

(2.14~) 

1.889 4.634 

1.870 4.649 ... ·· - - ··--· . 
... . -· . .. .. .. ~1~. '" .... - J.~-?2~! 

j2.~4~l . . - · _ ..... .. ... e~~ _ ........ .l3:..4~6) _ 
.. . ..... __ , __ {~~~ ... -· .. ...J?~l_, 

~~-~4~!_ ......... ........ ~0!. .. ........ . .. ..1~ .. 1~5] . 

: ~o!'~!"Y~~J~P-~~:~!?~!.. ...... - .. .... . ... .. _ ..... ......... . .. - ...... .. .. ............. .... __ .. . ·- .. .. .. __ .... _ 3 .. .. - ·-· _ .... 554 
-~~~:_~nt~~u~-~O.P.~.~-~-~~.O.~s . . ... ...... - ....... .. ...... - ............ -· ....... . ... ............... .. ... _ ..... ... . .. . . ......... .. ................ J~:~.~J. . 
---.. --............. _ ......... ... _ ................ ..... ·--·--..... .......................................... - ............................................ ,. __ ............. . ......... ...... .. . . .. _,... . .] ... --............ -....... ?-..... -........ ____ ls_~_l __ 
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a 3 19 2 [iav ; 
PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NELLE VOCI DEL PATRIMONIO NETTO " 

l 
l 
l ' J l 

;;l J 
u ;; ' a .. 
~ . .!! l 

..!! ' .. , ej -i1 ~ l 
(€milioni) ~ l . ~ l O:! 
~.1~.1.~.1-~ .~~.!!!!~~e-~!.~_ .. , _J~~J.- 4.~05 . 959 
Ullle dell 'esercizio 
Aiìi~Còmii~·;;-a~il ··--·-......... · · ·- · 
~-~)!.'.~.~!!~ ,I?,O_Il)Jl!~s.~l.'!~--· ........ .. . _ . . .. 
Componenti non 
r/classlflcob/11 
o conto economico 
'Rivaiu!.iii'Oiii"diplaria- - · · .... . ..... ..... ·· .. · · 
benefici definiti per l dipendenti 
!!~e.!!!!.~!.~~ffet~~ fis~!!!._ .. _.l~§L .. 

Componenti rlclassljlcab/11 
o conto economico 
oTiiefe'ii~; ;~n;bTo- ·- -..... -·· -· .......... .. 
da conversione dei bilanci 
!'l!'.)~r:!~~~-~i~r.~.~-~:~~!C?_ __ ... m t 
Variazione falr value altri 
strumenti flnonziari disponibili 
per la vendita al netto 
dell'effetto fiscale (36) 
Viriazioilerairvàiui! ___ .... ...... ---- - --
strumenti finanziali 
derivati cash flow hedge 
~~ -~~-t~ ... ~.e.[~.ff.!~!~!~~.~e ...... .... J3.6.J .. 
Ouota di pertinenza 
delle 'Altre componenti 
dell'utile complessivo' delle 
partecipazioni valutate con Il 
!1!~~~-<!~~!P.~I!i.r!'!~Dl~n..~.!t!! .. .. JI~l .. .. .. . 
iTtii'è"jj.eièiìiiij ______ , ..... - ·- ·-

~!'!P._Ie_!si.'!'~~~~:~.!!~C!~~o .. ..... ·- -- •. 

~P..e.!~l.~!!_l .. ~.!!~. &!!.•!-!0.'!1~~-- .... .. 
Attribuzione del dividendo 
di E n l SpA ( €0,40 per azione 
a saldo dell'acconto 2016 
~!.~0!..4_0.P..~~~-~!o.~.l _ ....... .... .(3_6.1.__ 
Acconto sul dividendo 
l~~!~. P.~!.~.z!o.n!_l .......... _ . ..... J.~.~). ... . 
Attribuzione del dividendo 
di altre società 
·oesiì~a'iione-,;e-ni,;;· .... ... - - ·•· .. --- • · ·· 

r~~J.d~~-?O.!~ .... ... .. .... .. . ---· ---.. . 

P1trlmonlo n otto di Enl 

~l .. ~ 
i .. l ., ; "C i 

l a., __ ~!_~ ~ l 
c ; ~~.,,c:,.., i ·u " · l .2 1 Gr::"fi • 1.1-=fii : U: (i f 
H • E..cu ! Ee~u , .,-u 

l o ~ l .. , :t Ul ~ :;, Q. CII , C:~ ut 
~ ::~ac= ! ::=u: , .,::5\C N O • 

l ~ : :~~ ~ :~2 · tO~= ~ !~ l 
::r r :r ~ w r ::r c: w f C., &~ l l ~ ~ ! :rl ;;; - '= ; ii g_ '= ; .. .5!-t= l 
~ ~ ~ ~ l ~ .!:1 ~ l ~~ :q DI .., a l al _.,G j -"'O'iij., '-"ii ~ - 8..~ 1 a.. J! -.: "0 -!!-.=., a..~-a l 
•fro.!!aj'".!!al ~-B I -~ l tE l; · ~H~ ~HJ:: .= •. q ; l :; :::i~ : =~~ i = .g~n :E _ ; _c _,._c __ .,_

1 ~ ! ii: rl l "'l a:"' '" : lXII: .. , a: ... '" l 

591 199 4 . (!12) 211 10131~ 

2 (5._575) 

(~) . .... . .... 

,161 . 

69 

(~l {4) 

(6) (;4) (Z_) 69 (~.57~.1 

li l 
l 

~i 
l 

~ ~ ... , 
l ] l ... 
l ~ ~ 

.!! ~ l '61 
~ · g.} ~ · ~ ~ . , 

l i ~ l Il ~l ~ i 
l 

O l 
N i 
U i 
t i .. . ... 
;.. l . ! 
i! i .., , 
~j ~ l :il ~ l :q ~ ! 

' 

' 
i 
i ol 

.. , 
!• 

" 
' 
b 

N1 ~ , :: 
~ ~ ~l 
~ ~ C · 

=: i el :, ~ ~~ 

(5~1) 40.3~7. __(1_.441) (1.~~~1 53.037 
~ l il{ 

49 53.096 

.... (~.3~51 .. . 
(4.345)_ 

3.374 3.374 3 3.377 

ç, 
(~l ... 
t~l.. 

1.~ .. 573) 

(4J 

. (~! . 

69 ... ··- . . 
(5._514) . 

3.3_74 _ (2 ._1~~1 . 3 

J~L 
_(4)_ 

. (5 .. 5?3), 

~.44_1 _R~Bl)_ (1.440) ... _ (.1M~ l 

(1.441)_ (~.44~) (_1.44~) 

.. ... m .. .. l~J 

4.345 .. . . . -.. 
1.464 (2.881) (3) __(2 .~~4) 

-
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segue PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NELLE VOCI DEL PATRIMONIO NETTO 

[€milioni] 

~!!'..•J.P.~!-~1.1_~} _d_r:fl'!~ ~.!<.'~!~. 
Altro com"onentl 
d~u:ut_f!~ .. ~er_d!t~). c~~pt_e_s_sfv~ 
Componenti non 
rlc/oss!flcob/11 a conio 
economico 
Fiiva.iUi~i'io~i dipi~-iii ~ iieriii'rid. 
definiti per i dipendenti al ne no 
~~JI~~.ff.~t~~!i.~~~le __ . __ ..... _ 

c~"i;,iiòfi'éi.ii ;;~;;,;;-y;~.;'b-ii( 
o conio economico 
i:irifèreii.iec.ailitìro ______ ... 

da conversione del bilanci 
in moneta diversa dall'euro ··-······-·--· "-·-- ··--·· ·-- ...... . 

l .. . 
o' z, 

_(~GJ ...... ..... ... ...... .. . J.m 

Patrimonio n otto di E n l 

i 
! 
l 
i 
! 

~ ~ ! 
c: .!! ~ 
f t:! i .. "' ~ Ì: j 
~ 81 " " "--a 

~ :E: 
~~ l 
a: u l 

i 
~ i 
D..' 

~l 

rl ·;:; 
<, 

~ ! 
a f .... . 

i 
$i 
~ l 
"' .2 ! 
li l 
~l 
il 
.!l j 
~ l t- • 

_-~~ --S.~·~~~- ___ 1.~;6 ___ S?:~O-~ 

.. J~-~~4J. ..... . J J• .. ~-~n 

(1~1 .. . .. _(_1~) 
...... -·-·-· .... -- -·- _(1_91 ____ . . ..•.. ·-· -- -- - ---- ----- - ···-· ......... .. -- .. - __ _ ..(19J .... -- ---- .. J.~9J. 

Fl?.l .. .... ... - . - - ----- - .. . .... - ----- . .. 8 1.190 
Variazione fair vafue altri 
strumenti finanziari disponibili 
per la vendita al netto 
!!~.!!1'~.~~~-~!~~a~----- .... _____ _(3_6.1. -···-··- . ... .. .. ____ _____ .. _ .. J~L ..... ____ . - --------·- .. -·-·-- .. - --- ............ _ .... ------- ........... .. .l~) _·· ----· ___ _!~l 
Variazione fair value 
strumenti finanziari 
derivali cash now hedge 
al netto dell'effetto fiscale 
fuii!a'di"P'~iiiriè~z~-d~ir~ · 
"Altre componenti dell'utile 
(perdita] complessivo• delle 

.mJ .................. 6.~! .... .... ........... -- -··· 

partecipazioni valutate con il 
~~-t-~d._o_~~~.P.~~~[!n_o_~!~. ll!:!~~ __ .. J 3_6_] ... _ •• ·-· . __ . .. .. ___ . _. ___ ___ ---··--- .. .. 32 

663 663 

32 32 

_______ __ __ ____ ------------~!~-- --- J.~L---- ~ - ~~--t~~~~--- ...... _ _______ ______ ___ .. ___ ____ ... ..... · - - ---- -~ .. ~-ag_ __ _____ ...... ! .. ~~-
Utile (perdita) 
~~11_1P.'.~·~'.!V.~ _d~rr~.!~ ~<:'!!J_o_ 
Operazioni con gli azionisti 
.Air~ii;u.zio~edel-di~ì<ie~-do ··­
di Eni SpA ( €0,40 per azione 
a saldo dell'acconto 
2015 di €0,40 per azione) 
Àc·é~nio-5iii d'iviZiando · 
(!O~OP..~'-~_zlo~:J. .... ... _ .. 
Attribuzione del dividendo 
di altre società 
iiesrhi-ai'ioiie-p-erd'iià'- ·· · -.. 
residua 2015 

···-~ ··- - -~~ ..... . , .. ..... -

Aft.rl ,;.~vi,;;e-~ti-- · 

!!! ~~-~rl_!ll~".'E !!•.t~-~ 
Esclusione dall'area 
di consolidamento 
del gruppo Saipem per 
cessione del controllo 
iiigiio ~iléiii-ièiàiivi'~"~­
~!.s~~n•!nu~_d op~r~llons_ 
Altre variazioni 

~ ........ -··. -

(3~) . . 

(3~).. 

...... __ 6~~ .... J4L_ _ _[~~J - 3~. ~ •. 19_0 . -- . ·- •. - - (~.464). 

J~l . 
(l) 

J 1_.0_?~1 . .... 1:~40 . [ 1:85?) 

- . -- . . . .... (!,4_4~) . 

. .. ( 10.~~-~1 . ...... --- .. _1~.6~0 . 
..... .. _ .J11"65~) _ _ J 1) ... __ 8.-?78 

. ~~~ --­

...~L .. 
40 

406 7 413 

_(t4_~0) 

.. (1_.441). 

_(~.440) 

- _j_1,~~-1 l_ 

.... .. .. .. .. . .J~L _ _141. 

.U.-8?~ )_ (t~?~ l 

.. . J20) [28) .. . .. __(20) 
47 2 49 

_(2~) 19 (L~.?~! tu~)_ 



BILANC IO CONSOLIOATO 2 017( S CHEMI 

8 3 1 9 2 1t~~ 
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Patrimonio netto di E n l 
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'" " 
:r. 

,, .. 
" .. 
L 

" " 
'· 

1
'.' 11 r 1 i i ~ ; 1 

1

1 

.. l i ;· .~, . .,~ l •;:> ' ·- l c.t l l o ~~nl l 
c c: 0 u i c,.&l ! u ., . i u ' 1 E . ~J!_g l 1 l 

! ·~ ~~ ~~] l f~J i ]t;e ~ .... , ~i oi ~ ·, :;~i! i l ~ ! ~ 
l 

l !3 4/)~'; i tn :-; ,· .o.::~ ! ~ ·~ , l :S i ~ : :: 1i~~! ~ l ~ ~ 
l ·3 .,.,:: ! ~~~~ . !~~~ -- ~ i ~ ! ~ : ~~~ !: ', o 

-~" !: a- = ;~ : :~ o~ l c a.~ • ~ ~ · 1 ~ i > i ~~ c., -a~ c i 
u , .; ' :4 . ~ ~ .... ' ~ ~ .... l ·a :a .•d ., i ~ 51 .. .. , :o : ! l g ~ .g :~~~ ~· ~ : 
o l 00 • t l .!: -,:, ~ ! .= :0 ~ t -:: ~ ; > • .... u i =-~~: .... ! ~ i :; l ~ l o. u c -::: , __ 

-
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NOTE AL BILANCIO CONSOLIDATO 

1 Criteri di redazione 

Il bilancio consolidato è redatto secondo gli lnternational Financial 
Reporting Standards (nel seguito "IFRS" o "principi contabili inter· 
nazionali")~ emanati dall'lnternational Accounting Standards Board 
(IASB) e adottati dalla Commissione Europea secondo la procedura 
di cui all'art. 6 del Regolamento (CE) n, 1606/2002 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002 e ai sensi dell'art. 9 del 
O.lgs. 38/052• Con riferimento alle attività di esplorazione e produzio· 
ne di idrocarburi sono adottati i criteri applicati a livello internazionale 
avendo riguardo alle disposizioni IFRS applicabili. 
Il bilancio consolidato è redatto applicando il metodo del costo storico, 
tenuto conto ove appropriato delle rettifiche di valore, con l'eccezione 
delle voci di bilancio che secondo gli IFRS devono essere valutate al 
fair value, come indicato nei criteri di valutazione. 
Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2017, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione di Eni nella riunione del15 marzo 2018, è sottoposto 
alla revisione contabile da parte della EY SpA (anche Ernst Be Young 
SpA].la EY SpA, in quanto revisore principale, è interamente respon· 
sabile per la revisione del bilancio consolidato del Gruppo; nei limitati 
casi in cui intervengano altri revisori si assume la responsabilità del 
lavoro svolto da questi ultimi. 
l valori delle voci di bilancio e delle relative note illustrative, tenuto 
conto della loro rllevanza, sono espressi in milioni di euro. 

2 Principi di consolidamento 

IMPRESE CONTROLLATE 
Il bilancio consolidato comprende il bilancio di Eni SpA e delle imprese 
controllate, direttamente o indirettamente, da Eni SpA. 
Un investitore controlla un'impresa partecipata quando è esposto, o ha 
diritto a partecipare alla variabilità dei ritorni economici dell'impresa ed 
è in grado di influenzare tali ritorni attraverso l'esercizio del proprio po· 
tere decisionale sulla stessa. Il potere decisionale esiste in presenza di 
diritti che conferiscono alla controllante l'effettiva capacità di dirigere 
le attività rilevanti della partecipata, ossia le attività maggiormente in 
grado di incidere sui ritorni economici della partecipata stessa. 
Nel caso di Imprese che svolgono il ruolo di operatore unico nella 
gestione di contratti petroliferi per conto delle società partecipanti 
all'iniziativa mineraria, l'attività è finanziata pro-quota, sulla base di 
budget approvati, dalle società partecipanti al contratto petrolifero 
cui .~QIJO periodicamente presentati i rendiconti degli esborsi e degli 
incassi derivanti dalla gestione del contratto. l costi e i ricàvi, nonché l 
dati operativi (produzioni, riserve, ecc.] dell'iniziativa mineraria sono 

percib rilevati pro·quota direttamente nel bilancio delle società par· 
tecipanti a cui fanno carico, inoltre, le relative obbligazioni derivanti 
dall'Iniziativa mineraria. t:escluslone dal consolidamento di alcune 
società controllate, non significative né singolarmente né complessi· 
va mente, non ha comportato effetti rilevanti1 ai fini della corretta rap· 
presentazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
del Gruppo•. 
l valori delle imprese controllate sono inclusi nel bilancio consolidato 
a partir~ dalla data in cui se ne assume il controllo e fino alla data in 
cui tale controllo cessa di esistere. Le attività e le passività, gli oneri 
e i proventi delle imprese consolidate sono rilevati con il cd. metodo 
dell'integrazione globale e pertanto sono assunti integralmente nel 
bilancio consolidato; il valore contabile delle partecipazioni è elimi· 
nato a fronte della corrispondente frazione di patrimonio netto delle 
imprese partecipate. Le quote del patrimonio netto e dell'utile di com· 
petenz~ delle interessenze di terzi sono iscritte in apposite voci del 
patrimonio netto e del conto economico. 
In presenza di quote di partecipazione acquisite successivamente 
all'assunzione del controllo (acquisto di interessenze di terzi), l'even­
tuale differenza tra il costo di acquisto e la corrispondente frazione di 
patrimonio netto acquisita è rilevata nel patrimonio netto di compe· 
tenza del Gruppo; analogamente, sono rilevati a patrimonio netto gli 
effetti derivanti dalla cessione di quote di minoranza senza perdita 
del controllo. Differentemente, la cessione di quote che comporta la 
perdita del controllo determina la rilevazione a conto economico: (i) 
dell'eventuale plusvalenza/minusvalenza calcolata come differenza 
tra il corrispettivo ricevuto e la corrispondente frazione di patrimonio 
netto consolidoto ceduta; (ii) dell'effetto dell'allineamento al relativo 
fair value dell'eventuale partecipazione residua mantenuta; (iii) degli 
eventuali valori rilevati nelle altre componenti dell'utile complessivo 
relativi alla ex controllata per l quali sia previsto il rigiro a conto eco· 
nomico5• Il valore dell'eventuale partecipazione mantenuta, allineato 
al relativo fair vaiue alla data di perdita del controllo, rappresenta il 
nuovo valore di iscrizione della partecipazione e pertanto il valore di 
riferimento per la successiva valutazione della partecipazione secon· 
do i criteri di valutazione applicabili. 

INTERESSENZE IN ACCORDI A CONTROLLO CONGIUNTO 
Un accordo a controllo congiunto è un accordo del quale due o più parti 
detengono il controllo congiunto. Il controllo congiunto è la condivisio­
ne, su base contrattuale, del controllo di un accordo, che esiste unica· 
mente quando per le decisioni relative alle attività rilevanti è richiesto 
il consenso unanime di tutte le parti che condividono il controllo. 
Una joint venture è un accordo a controllo congiunto nel quale le parti che 
detengono il controllo congiunto vantano diritti sulle attività nette dell'ac­
cordo. Le partecipazioni In joint venture sono valutate con Il metodo del 
patrimonio netto come indicato nel punto "Metodo del patrimonio netto". 
Una joint operation è un accordo a controllo congiunto nel quale le 
parti che detengono il controllo congiunto vantano diritti sulle atti· 

( 1) GIIIFRS comprendono anche gll lnternatlonol Accountlng Slandards (IAS),tuuora ln vlgort, nonchll documtntl lntorprotalivl redaui dalriFRS lnterptttatlon• Commillet, procedtntemtnte denominato 
lnternational Financlal Repo<llng lnterpretatlons Com milite (IFRIC) e ancor prima Slandlng lnterpretatlons Commino e (SIC). 
(2) 1 principi contabllllntemazlonall ullliuall al lini della redulone dol bilancio consolidato sono soslanzialmenlt coincidenll con quel li emanali dallo IASB lnvlgoro per l'esercizio 2017, In quanto le attuali 
dllftrtnzetra giiiFRS omologati dalla Commissione Europea o qutlli omossl dallo IASB riguardano raulspecle non presenti nelle realtà del Gruppo. 
(3) ~•condo le disposizioni deiConcopiUol FrameYiork (or Flnancial Reponlng. finlormazione è rilevante •elasua omissione o errato presentazione pub Influenzare le declslonleconomkhe degli uli llttalori 
prese sulla bose del bilancio. 
(4) l e portec:ipazlonlln società controllate non consolidato con Il metodo Integrale sonovalutotesecondo l crilerllndlcalinel successivo punto "Metodo ~el patrimonio ne no'; per moggiori informazioni si 
(o rinvio olrollegato 'Parttdpazlonl di Enl SpA alli dlcombro 2017". 
(5) Al con1rario, glltvtntuall valori rilevati nello alut componen\1 dell'utile complessivo relatM an a tx controllato, per i quali non è previsto il rigiro aconto e<onomko, sono impulatl in altra posto d•l patri· 
monloneno. 



vità e obbligazioni per le passività (cd. enforceable rights and obli­
gations J relative all'accordo; la verifica dell'esistenza di enforceable 
rights and obligations richiede l'esercizio di un giudizio complesso 
da parte della Direzione Aziendale ed è operata considerando le ca­
ratteristiche della struttura societaria, gli accordi tra le parti, non­
ché ogni altro fatto e circostanza che risulti rilevante ai fini della 
verifica. Nel bilancio consolidato è rilevata la quota di spettanza Eni 
delle attività/passività e dei ricavi/costi delle joint operation sulla 
base degli effettivi diritti e obbligazioni rivenienti dagli accordi con­
trattuali. Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività/passi­
vità e i ricavi/costi afferenti alla joint operation sono valutati in con­
formità ai criteri di valutazione applicabili alla singola fattispecie. Le 
joint operati o n non rilevanti sono valutate secondo il metodo del pa­
trimonio netto ovvero, quando non si producono effetti significativi 
sulla situazione patrimoniale, finanziaria e sul risultato economico, 
al costo rettificato per perdite di valore. 

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE 

Una collegata è un'impresa su cui Eni esercita un'influenza notevole, 
intesa come il potere di partecipare alla determinazione delle scelte 
finanziarle e gestionali della partecipata senza averne il controllo o il 
controllo congiunto. 
Le partecipazioni in collegate sono valutate con il metodo del patri­
monio netto come indicato nel punto "Metodo del patrimonio netto". 
Le imprese consolidate, le imprese controllate non consolidate, le joint 
venture, le partecipazioni in joint operation e le imprese collegate 
sono distintamente indicate nell'allegato "Partecipazioni di E n l SpA al 
31 dicembre 2017", che fa parte integrante delle presenti note. Nello 
stesso allegato è riportata anche la variazione dell'area di consolida­
mento verificatasi nell'esercizio. 
l bilanci delle imprese consolidate sono oggetto di revisione contabile 
da parte di società di revisione che esaminano e attestano anche le 
informazioni richieste per la redazione del bilancio consolidato. 

METODO DEL PATRIMONIO NETTO 

Le partecipazioni in imprese controllate escluse dall'area di consoli­
damento, in joint venture e In imprese collegate sono valutate con il 
metodo del patrimonio netto6

• 

In applicazione dél metodo del patrimonio netto, le partecipazioni 
sono inizialmente iscritte al costo di acquisto, allocando, analoga­
mente a quanto previsto per le business combination, il costo soste· 
nuto sulle attività/passivi!~ della partecipata; l'allocazione, operata 
in via provvisoria alla data di rilevazione iniziale, è rettificabìle, con 
effetto retroattlvo, entro l successivi dodici mesi per tener conto di 
nuove informazioni su fatti e circostanze esistenti alla data di rile· 
vazlone iniziale. Successivamente il valore di iscrizione è adeguato 
per tener conto: (i J della quota di pertinenza della partecipante dei 
risultati economici della partecipata realizzati dopo la data di acqui­
s izione; e (ii) della quota di pertinenza della partecipante delle altre 
componenti dell'utile complessivo della partecipata. Le variazioni 
del patrimonio netto di una partecipata, diverse da quelle afferenti 
al risultato economico e alle altre componenti dell'utile complessivo, 
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8 3 1 9 2\-=t;( 
sono rilevate a conto economico quando rappresentano nella sostan­
za gli effetti di una cessione di un interest nella partecipata. l divi­
dendi distribuiti dalla partecipata sono rilevati a riduzione del valore 
di iscrizione della partecipazione. Ai fini dell'applicazione del metodo 
del patrimonio netto, s i considerano le rettifiche previste per il pro-

ol 

> 

" ,, 

cesso di consolidamento (v. anche punto "Imprese controllate"). In :: 
presenza di obiettive evidenze di perdita di valore [v. anche punto "A t· • 
tività finanziarie correnti"), la recuperabilità è verificata confrontando .~ 

il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile determinato 
adottando i criteri indicati al punto successivo "Attività materiali". Le 
perdite derivanti dall'applicazione del metodo del patrimonio netto ec-
cedenti il valore di iscrizione della partecipazione, rilevate nella voce __.... 
di conto economico "Proventi [oneri) su partecipazioni", sono allocate -.... 
sugli eventuali crediti finanziari concessi alla partecipata il cui rim­
borso non è pianificato o non è probabile nel prevedibile futuro (cd. 
long-term interest) e che rappresentano nella sostanza un ulteriore 
investimento nella società partecipata. 
Quando non si producono effetti significativi sulla situazione patri­
moniale, finanziaria e sul risultato economico, le imprese controllat 
escluse dall'area di consolidamento, le joint venture e le imprese co,r:.-,.~­
legate sono valutate al costo rettificato per perdite di valore. Quando 
vengono meno i motivi delle svalutazioni effettuate, le partecipazioni 
sono rivalutate nei limiti delle svalutazioni effettuate, con imputazio· 
ne dell'effetto a conto economico alla voce "Altri proventi (oneri) su 

partecipazioni". ·~ 
La cessione· di quote di partecipazione che comporta la perdita d l 
controllo congiunto o dell'innuenza notevole sulla partecipata dete · 
mina la rilevazione .a conto economico: [i) dell'eventuale plusvalenza 
minusvalenza calcolata come differenza tra il corrispettivo ricevuto e 
la corrispondente frazione del valore di iscrizione ceduta; [ii) dell'ef­
fetto dell'allineamento al relativo fa ir value dell'eventuale partecipa­
zione residua mantenuta1; (iii) degli eventuali valori rilevati nelle altre 
componenti dell'utile complessivo relativi alla partecipata per i quali 
sia previsto il rigiro a conto economico0

• Il valore dell'eventuale parte· 
cipazione mantenuta, allineato al relativo fairvalue alla data di perdita 
del controllo congiunto o dell'influenza notevole, rappresenta il nuovo 
valore di iscrizione e pertanto il valore di riferimento per la successiva 
valutazione secondo i criteri di valutazione applicabili. 
La quota di pertinenza della partecipante di eventuali perdite della 
partecipata, eccedente il valore di iscrizione della partecipazione, è ri· 
levata in un apposito fa'odo nella misura in cui la partecipante è impe­
gnata ad adempiere a obbligazioni legali o implicite della partecipata, 
o comunque, a coprirne le perdite. 

BUSINESS COMBINATION 

Le operazioni di business combination sono rilevate secondo l'acqui­
sition method. Il corrispettivo trasferito in una buslness~~inatio"-,~ 
è determinato alla data di assunzione del controllo e è pari ·111 ·~ ir .. : ~ 
value delle attività trasferite, delle passività sosten ~e. :ridi'iè~f.' :• "1)·:.'······.' 
eventuali strumenti di capitale emessi dall'acquir nté/ 1 c'cis . dire ~-,· : \ . 
tamente attribuibili all'operazione sona rilevati a òhto ~.~o ·~ic~ !'li ·' .; , : ·. 
momento del relati~o sostenimento. ./\ \-i'·} ,_:".-·\ : ·· ... :·:;.:/ ::, 

,:\ ~"·" w~' :/'J ·: ... ::-~ì::$J;~· ·::ty, 
(6) Noln so dlusuntlone di un colle&amento ( conlrollocon&lunto) In fasi succusive,lo partecipn ione tlsc•itta per l'importo corrispondente a quello derivante dalrapplic lon ol ~~d~~~·~'· ' 
netto come se lo stesso fosse stato applicalo sin dall'origine; l'effeuo della 'rlvalutatlone· del valore di lscrilione dalle quota di paneclpnlone detenute ontecedentement all' sunlionedel collogamento 
(conlrollo con&lunto) 6 rllevoto a pat rimonio netto. 
(71 Se la parteclpalione residuo continua ad essere valutata con Il metodo del patrimonio netto, la quota mantenuta non 6 adeguata ol relotlvo f.lir volue. 
(8} AJ contr.uio, EJieventua llvalori rilevotl nelle oltre componenti dell'utile complessivo relativi alla ex lolnt venture o collegata, per l quali non 6 previsto Il rigiro a conto economico, sono Imputati in un'altra 
posta del potrlmonlo netto. 

-



144 

·' 
·' ., 

BILANCIO CONSOLIDATO 20171 NOTE AL BILANCIO 

Alla data di acquisizione del controllo, il patrimonio netto delle impre· 
se partecipate è determinato attribuendo ai singoli elementi dell'atti· 
vo e del passivo patrimoniale il loro fair value9

, fatti salvi i casi in cui le 
disposizioni IFRS stabiliscano un differente criterio di valutazione. !:e­
ventuale differenza residua rispetto al costo di acquisto, se positiva, è 
iscritta alla voce dell'attivo "Awiamento" [di seguito anche goodwill); 
se negativa, è rilevata a conto economico. 
Nel caso di assunzione non totalitaria del controllo, la quota di pa· 
trimonio netto delle interessenze di terzi è determinata sulla base 
della quota di spettanza dei valori correnti attribuiti alle attività e 
passività alla data di assunzione del controllo, escluso l'eventuale 
goodwill a essi attribuibile [cd. partial goodwill method). In alter· 
nativa, è rilevato l'intero ammontare del goodwill generato dall'ac­
quisizione considerando, pertanto, anche la quota attribuibile alle 
interessen~e di terzi (cd. full goodwill method); in quest'ultimo 
caso le interessenze di terzi sono espresse alloro complessivo fair 
value, includendo pertanto anche il goodwill di loro competenza10• 

La scelta delle modalità di determinazione del goodwill [partial goo­
dwill method o full goodwill method) è operata in maniera selettiva 
per ciascuna business combination. 
Nel caso di assunzione del controllo in fasi successive, il costo di 
acquisto è determinato sommando il fair value della partecipazione 
precedentemente detenuta nell'acquisita e l'ammontare corrisposto 
per l'ulteriore quota partecipativa. La differenza tra il fair value della 
partecipazione precedentemente detenuta e il relativo valore di iscri­
zione è imputata a conto economico. Inoltre, in sede di assunzione del 
controllo, eventuali ammontar! precedentemente rilevati nelle altre 
componenti dell'utile complessivo sono imputati a conto economico 
ovvero in un'altra posta del patrimonio netto, nel caso in cui non sia 
previsto il rigiro a conto economico. 
Quando la determinazione dei valori delle attività e passività dell'ac­
quisita è operata in via provvisoria nell'esercizio in cui la business 
combination è conclusa, i valori rilevati sono rettificati, con effetto 
retroattivo, non oltre i dodici mesi successivi alla data di acquisizione, 
per tener conto di nuove informazioni su fatti e circostanze esistenti 
alla data di acquisizione. 
!:acquisizione di interessem:e in una joint operation che rappresenta 
un business è rilevata, per gli aspetti applicabili, in modo analogo a 
quanto previsto per le business combination. 

Cambi modi 

OPERAZIONIINFRAGRUPPO 
Gli utili derivanti da operazioni tra le imprese consolidate e non ancora 
realizzati nei confronti di terzi sono eliminati cosl come sono eliminati i 
crediti, i debiti, i proventi, gli oneri, le garanzie, gli impegni e i rischi tra 
imprese consolidate. Gli utili non realizzati con società valutate secondo 
il metodo del patrimonio netto sono eliminati per la quota di competenza 
del Gruppo. In entrambi i casi, le perdite infragruppo non sono eliminate 
in quanto rappresentative di un effettivo minor valore del bene ceduto. 

CONVERSIONE DEl BILANCI l fil VALUTA DIVERSA DALL'EURO 
l bilanci delle imprese partecipate operanti in valuta diversa dall'eu· 
ro, che rappresenta la valuta funzionale del Gruppo, sono convertiti in 
euro applicando alle voci dell'attivo e del passivo patrlmoniale i cambi 
correnti alla data di chiusura dell'esercizio, alle voci del patrimonio 
netto i cambi storici e alle voci del conto economico e del rendiconto 
finanziario i cambi medi dell'esercizio [fonte: Reuters · WMR). 
Le differenze cambio da conversione dei bilanci delle imprese parte­
cipate operanti in valuta diversa dall'euro, derivanti dall'applicazio· 
ne di cambi diversi per le attività e le passività, per il patrimonio ne t· 
to e per il conto economico, sono rilevate nella voce di patrimonio 
netto "Riserva per differenze cambio da conversione" per la parte 
di competenza del Gruppou. La riserva per differenze di cambio è 
rilevata a conto economico all'atto della dismissione integrale ov­
vero al momento della perdita del contro llo, del controllo congiunto 
o dell'influenza notevole sulla partecipata. All'atto della dismissio­
ne parziale, senza perdita del controllo, la quota delle differenze di 
cambio afferente alla frazione di partecipazione ceduta è attribuita 
al patrimonio netto di competenza delle interessenze di terzi. In 
caso di dismissione parziale, senza perdita del controllo congiunto 
o dell'influenza notevole, la quota delle differenze cambio afferente 
alla frazione di partecipazione ceduta è imputata a conto economi· 
co. Il rimborso del capitale effettuato da una controllata operante in 
valuta diversa dall'euro, senza modifica dell'interessenza partecl­
pativa detenuta, comporta l'imputazione a conto economico della 
corrispondente quota delle differenz.e di cambio. 
l bilanci utilizzati per la conversione sono quelli espressi nella valuta 
funzionale che per le società che non adottano l'euro è prevalentemen· 
te il dollaro USA. l principali cambi utilizzati per operare la conversione 
dei bilanci in valuta diversa dall'euro sono di seguito indicati: 

doll'osorciiio Cambi al31 
Cambi medi 

dell'esercizio 
2016 

Cambiai 31 
dicembre 2016 

Cambi medi 
dell'e serèlzlo 

2015 
Cambi al31 

dicembre 2015 (ammontare di valuta per€1] 

Dollaro USA 

2017 dicembre 2017 

St_e.~lina in_~l_e_~e.. . . . 
Co_ron~ n~r.ve~e~e . 
Dollaro australiano 

1,13 . . . . - .... 
. D!~a _ 

_9!~3 . 
1,47 

[9) l criteri perla determinazione del fairvalue sono illustrati al punto "Valutazioni al fair value". 

... __ l.·_~o . . 
-· . . 0.!~~ .... .. 
.. . ... ~._B3 .. .. . 

1,53 

.... - · .. 1.;1 ... 1,11 1,05 - --· - -· ···- --· .•. 
Q!B? ...... . _ _ ___ o,.~-~ __ ... 0,73 

9,95 

1,48 
. ~.o,~ 
1,46 

.... . t •. ~.~ .. 
.• •... .• 0!7.3 . 

.... 9.§_D_ 
1,49 

[IO] Cadozlone del partial o del full goodwill method rileva anche nel uso di operatlonl di business comblnatlon che comportano la rilevazlone, a conto economico, di "goodwill negativi' [cd. 
galn on borgain purchase]. 
( 11) La quota di pertinenta di terzi delle differenze cambio do conversione del bilanci delle imprese controllate operanti in valuta diversa dall'euro ~ rilevata nella voce di pauimonlo netto "lnte· 
ressente di terzi•. 



3 Criteri di valutazione 

l criteri di valutazione più significativi adottati per la redazione del bi­
lancio consolidato sono indicati nei punti seguenti. 

ATTIVITÀ MINERARIA 

ACQUISIZIONE DI PERMESSI ESPLORATIVI 
l costi sostenuti per l'acquisizione di diritti esplorativi (o per la loro esten· 
sione) sono inizialmente capitalizzati all'interno delle attività immateriali 
come "diritti esplorativi - unproved" in attesa di valutare l'esito delle at· 
tività di esplorazione e valutazione. Tali diritti esplorativi unproved non 
sono ammortizzati ma sottoposti a verifica della recuperabilità del rela· 
tivo valore di iscrizione avendo riguardo alla conferma del commitment 
della società a proseguire le attività di esplorazione e considerando fatti e 
circostanze che possano evidenziare la presenza di incertezze in merito 
alla recuperabilità del valore iscritto. Se non sono pianificate ulteriori atti· 
vità, il valore di iscrizione dei relativi diritti esplorativi è imputato a conto 
economico come radiazione (di seguito anche write-off). l diritti esplora­
tivi di valore non significativo sono raggruppati e ammortizzati a quote 
costanti lungo Il periodo di esplorazione accordato. A seguito della sco· 
p erta di riserve certe {do è dopo la rilevazione di riserve e l'approvazione 
Interna del progetto di sviluppo), il valore di iscrizione dei relativi diritti 
esplorativi unproved è riclassificato, sempre all'interno della voce "Attività 
immateriali", come "diritti esplorativi proved". Al momento della rlciassifi· 
ca e, in ogni caso, quando si verificano eventi che fanno presumere una 
riduzione di valore delle attività, il valore di iscrizione dei diritti esplorativi 
da riclassificare come proved è sottoposto a verifica di recuperabilità con· 
siderando il maggiore tra il valore d'uso e il fair value, al netto dei costi di 
vendita. A partire dall 'awlo della produzione, i permessi esplorativi "pro­
ved" sono ammortizzati con il metodo dell'unità di prodotto (cd. metodo 
UOP, descritto al punto "Ammortamento UOP"). 

ACQUISIZIONE DI TITOLI MINERARI 
l costi sostenuti per l'acquisizione di titoli minerari sono rilevati in 
relazione alle attività acquisite {potenziale esplorativo, riserve pro· 
ba bili, riserve possibili, riserve certe). Quando l'acquisto riguarda nel 
complesso riserve e potenziale esplorativo, il costo è attribuito alle 
diverse attività acquisite sulla base del valore determinato attuallz.· 
zando i corrispondenti nussi di cassa attesi. 
l costi di acquisizione del potenziale esplorativo sono valutati utiJiz. 
zando i criteri indicati nel precedente punto "Acquisizione di permessi 
esplorativi". l costi delle riserve certe sono ammortiuati secondo il 
metodo UOP (v. punto "Ammortamento UOP"). l costi delle riserve pro· 
ba bili e delle riserve possibili (cd. unproved minerai interest) sono SO· 

spesi in attesa dell'esito delle attività di esplorazione; in caso di esito 
negativo, sono rilevati a conto economico. 

ESPLORAZIONE ED APPRAISAL 
1 costi esplorativi relativi a studi geologici e geofisici sono rilevati dire t· 
tamente a conto economico al momento del sostenimento. 
1 costi direttamente associati ad un pozzo esplorativo sono inizialmente 
rilevati all'Interno delle attività materiali in corso, come "costi dì esplo­
razione e valutazione· unproved" {pozzi esplorativi in progress), fino al 
momento in cui la perforazione del pozzo è completata e possono conti· 

(12)11perlodotln\esocomellulmesuc. 
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nuare ad essere capitalizzati nei 12 mesi successlvi in attesa della va fu.. : 
tazione dei risultati della perforazione {pozzi esplorativi suspended ). Se ~ 

al termine di tale periodo si accerta che il risultato è negativo o che il ri· :. 
trova mento non è sufficientemente significativo per giustificarne lo svi· " 
luppo, i pozzi sono dichiarati dry/ unsuccessful e i relativi costi imputati 
a conto economico come write-off. Al contrario, tali costi continuano ad 

.•· 
:• 

essere capitalizzati se e fintanto che: [i] il pozzo ha determinato la sco· l . 

perta di una quantità di riserve tale da giustificare il suo completamen- ~ 

to come pozzo di produzione, e (ii) la società sta compiendo sufficienti 
progressi volti a valutare le riserve e la fattibilità economica ed opera· 
tiva del progetto; differentemente, i costi capitalizzati sono imputati~ 
conto economico come write-off. Medesimi criteri di rilevazione sono f 
adottati per i costi relativi all'attività di appraisal.ln caso di ritrovamen· 
todi riserve certe di petrolio e/o gas naturale, i relativi costi capitalizzati 
come unproved sono riclassificati, sempre all'Interno delle attività ma- ? 
teriali in corso, come "costi di esplorazione e valutazione - proved". Al :J 
momento della riclassifica e, in ogni caso, quando si verificano even~i 
che fanno presumere una riduzione di valore delle attività, il valore · 
iscrizione dei costi da riclassificare come proved è sottoposto a verifi·-· 
ca di recuperabilità considerando il maggiore tra il valore d'uso e il fa ir 
value al netto dei costi di vendita. A partire dall'awio della produzione, i 
costi di esplorazione e valutazione classificati come "proved" sono am· 
mortizzati secondo il metodo UOP (v. punto "Ammortamento UOP"). 

SVILUPPO 
l costi di sviluppo, lvi inclusi i costi relativi ai pozzi di sviluppo unsucces} 
sful e danneggiati, sono inizialmente capitalizzati come "attività mate-
riali in corso - proved". l costi di sviluppo sostenuti per l 'accert~ento 

di riserve. certe e la costruzione e l'installazione degli impianti ne essa 
ri all'estrazione, trattamento, raccolta e stoccaggio di ldrocarbu sono 
ammortizzati, a partire dall'inizio della produzione, prevalente ente 
con il metodo UOP. In caso di non fattibilità/non prosecuzione d · pro· 
getti di sviluppo, i relativi costi sono imputati a conto economico come 
write·off nel periodo in cui viene deciso l'abbandono del progetto stesso. 
Le svalutazioni/riprese di valore dei costi di sviluppo sono effettuate 
applicando i criteri previsti per le attività materiali. 

AMMORTAM ENTO UOP 
Con riferimento al processo di ammortamento degli investimenti alfe· 
renti le attività minerarie, cons iderata la stretta correlazione tra la loro 
vita utile e la disponibilità delle riserve di idrocarburi, l'ammortamento è 
generalmente operato attraverso il metodo UOP applicando agli investi· 
menti da ammortizzare a fine periodo12 l'aliquota ottenuta dal rapporto 
tra i volumi estratti nel trimestre e le riserve esistenti alla fine del tri-
mestre, incrementate dei volumi estratti nel trimestre stesso. Il meto· 
do è applicato con riferimento al più piccolo insieme che realizza una 
correlazione diretta tra gli investimenti da ammortizzar(!;lerl~~· 
idrocarburi. Ai fini dell'ammortamento dei diritti ~{piQréi!!Y.(i -:~iÈnt~l! ·. 
minerari acquisiti qualificati come "proved" rileva'no. ~; rise'r ' c'i! 'è; .ai 
fini dell'ammortamento dei costi di esplorazion,

1 e di àpp .~al ~ P;rci ' ~: \ .. . 

e dei costi di sviluppo rilevano le riserve certe s~ilupp . . ·:. ,(jd~;~ L: 
PRODUZIONE '•, ~ :\•·v' W' ~ 
l costi relativi all'attività di produzione /es azio'nt-~~~an~W.~iJ' 
ordinaria dei pozzi, trasporto, ecc.) so b r' evati a cont;;''economìco 
nell'esercizio In cui sono sostenuti. 

-
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PRODUCTION SHARING AGREEMENTS E CONTRATTI DI 
BUlJ BACI( 

Le riserve relative ai Production Sharing Agreements e ai contratti di 
buy back sono determinate sulla base delle clausole contrattuali re­
lative al rimborso dei costi sostenuti per i lavori di esplorazione e pro­
duzione svolti con l'apporto di proprie tecnologie e mezzi finanziari 
(cost oil) e alla quota di spettanza delle produzioni realizzate non 
destinate al rimborso dei costi sostenuti dal contrattista (profit oil). 
l ricavi derivanti dalla cessione delle produzioni di spettanza ( cost 
o il e profit o il) sono rilevati per competenza economica; i costi soste­
nuti relativi alle attività di esplorazione, sviluppo e produzione sono 
rilevati secondo i criteri indicati in precedenza. Le quote di produzio­
ni e di riserve di spettanza tengono conto delle quote di Idrocarburi 
equivalenti alle imposte dovute nei casi in cui gli accordi contrattua­
li prevedono che l'onere tributario a carico della società sia assolto 
dall'ente nazionale In nome e per conto della società a valere sulla 
quota di profit oiL In relazione a ciò, è rilevato l'incremento dell'impo· 
nibile, tramite l'aumento dei ricavi, e il corrispondente stanzia mento 
dell'onere di imposta. 

CHIUSURA E ABBANDONO DEl POZZ I 

l costi che si presume di sostenere al termine dell'attività di produ­
zione per l'abbandono dell'area, lo smantellamento, la rimozione del­
le strutture e il ripristino del sito sono rilevati all'attivo patrimoniale 
secondo i criteri indicati al punto "Attività materiali" e ammortizzati 
con il metodo UOP. 

ATTIVITÀ MATERIALI 

Le attività materiali, ivi inclusi gli investimenti immobiliari, sono rilevate 
secondo il criterio del costo e iscritte al prezzo pi acquisto o al costo di pro­
duzione comprensivo dei co~ti accessori di diretta imputazione necessari a 
rendere le attività pronte all'uso. Quando è necessario un rilevante periodo 
di tempo affinché il bene sia pronto all'uso, il prezzo di acquisto o il costo 
di produzione include gli oneri finanziari sostenuti che teoricamente si sa­
rebbero risparmiati, nel periodo necessario a rendere il bene pronto all'uso, 
qualora l'investimento non fosse stato fatto. 
In presenza di obbligazioni attuali per lo smantellamento, la rimozione delle 
attività e Il ripristino del siti, il valore di iscrizione include i costi stimati ( at­
tualizzati) da sostenere al momento dell'abbandono delle strutture, rilevati 
in contropartita a uno specifico fondo. li trattamento contabile delle revisioni 
di stima di questi costi, del trascorrere del tempo e del tasso di attualizza­
zione è indicato al punto "Fondi, passività e attività potenziali' u. 
Non è ammesso effettuare rivalutazioni delle attività materiali, nean­
che in applicazione di leggi specifiche. 
l beni assunti in leasing finanziario, ovvero relativi ad accordi che, pur 
non assumendo la forma esplicita di un leasing finanziario prevedono 
il trasferimento sostanziale dei rischi e benefici della proprietà, sono 
iscritti, alla data di decorrenza del contratto, al fair value, al netto dei 
contributi di spettanza· del conduttore, o se inferiore, al valore attuale 
del-pagamenti minimi dovuti per llleasing, tra le attività materiali in con· 
tropartita al debito finanziario verso il locatore e ammortizzati secondo 

i criteri di seguito indicati. Quando non vi è la ragionevole certezza di 
esercitare il diritto di riscatto, l'ammortamento è effettuato nel periodo 
più breve tra la durata della locazione e la vita utile del bene. 
l costi per migliorie, ammodernamento e trasformazione aventi natura 
incrementativa delle attività materiali sono rilevati all'attivo patrimonia­
le quando è probabile che incrementino i benefici economici futuri attesi 
dal bene. Sono rilevati all'attivo patrimoniale anche gli elementi acqui­
stati per ragioni di s icurezza o ambientali che, seppur non incrementan­
do direttamente i benefici economici futuri delle attività esistenti, sono 
necessari per l'ottenimento di benefici di altre attività materiali. 
t:ammortamento delle attività materiali ha Inizio quando il bene è pronto 
all'uso, ossia quando è nel luogo e nelle condizioni necessari perché sia 
In grado di operare secondo le modalità programmate. Le attività mate­
riali sono ammortizzate sistematicamente a quote costanti lungo la loro 
vita utile, Intesa come la stima del periodo In cui l'attività sarà utilizzata 
dall'impresa. Quando l'attività materiale è costituita da più componenti si­
gnificative aventi vite utili differenti, l'ammortamento è effettuato per cia­
scuna componente. Il valore da ammortizzare è rappresentato dal valore 
di iscrizione ridotto del presumibile valore netto di cessione al termine 
della sua vita utile, se significativo e ragionevolmente determinabile. Non 
sono oggetto di ammortamento i terreni, anche se acquistati congiunta­
mente a un fabbricato, nonché le attività materiali destinate alla vendita 
(v. punto ''Attività destinate alla vendita e discontinued operation"). Even­
tuali modifiche al piano di ammortamento, derivanti da revisione della 
vita utile dell'asse!, del valore residuo ovvero delle modalità di ottenimen­
to dei benefici economici dell'attività, sono rilevate prospetticamente. 
l beni gratuitamente devolvi bili sono ammortizzati nel periodo di durata 
della concessione o della vita utile del bene se minore. 
l costi di sostituzione di componenti identificabili di beni complessi sono 
rilevati all'attivo patrimoniale e ammortizzati fungo la loro vita utile; il 
valore di iscrizione residuo della componente oggetto di sostituzione è 
rilevato a conto economico. Le migliorie su beni condotti in locazione 
sono ammortizzate lungo la vita utile delle migliorie stesse o il minore 
periodo residuo di durata della locazione tenendo conto dell'eventuale 
periodo di rinnovo se il suo verificarsi dipende esclusivamente dal con· 
duttore ed è virtualmente certo. Le spese di manutenzione e riparazio­
ne ordinarie, diverse dalle sostituzioni di componenti identificabili, che 
reintegrano e non Incrementano le prestazioni dei beni, sono rilevate a 
conto economico nell'esercizio In cui sono sostenute. 
Quando si verificano eventi che fanno presumere una riduzione del va­
lore delle attività materiali, la loro recuperabilltà è verificata confrontan­
do il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile rappresentato 
dal maggiore tra il fair value, al netto degli oneri di dismissione, e il va­
lore d'uso. Il valore d'uso è determinato attualizzando i nussi di cassa 
attesi derivanti dall'uso del bene e, se significativi e ragionevolmente 
determinabili, dalla sua cessione al termine della sua vita utile al netto 
degli oneri di dismissione. l Aussi di cassa attesi sono determinati sulla 
base di assunzioni ragionevoli e dimostrabili rappresentative della mi­
gliore stima delle future condizioni economiche che si verificheranno 
nella residua vita utile del bene, dando maggiore rilevanza alle indica· 
zioni provenienti dall'esterno. 
Per quanto riguarda i prezzi delle commodity, il management assume 
lo scenario prezzi adottato per le proiezioni economico-finanziarie e 

[ 13) Ouosle passivilà riguardano essenlialmenlo li sonoro Explorallon S. Producllon; l co SII di smanlellamenlo e rlprisl!no shl relallvi allo aHivilà ma1eriaU afferenli al senorl Rcflnlng Be Morkellng e Chimica 
0 Gas Be Pow.,, 1enu1o conio dell'inde~trmlnalnta del momen1o 1cmporale di abbandono degllasse1, che Impedisce di sllmarel rela1ivi cosll anuallttall eli abbandono, sono rilevai! quando • dtlerminabile 
lo dola dell'effenivo soslenimenlo dell'onere e rammon~aro dell'obbligazione pub essere anendibllmenle sllma~o. Al riguardo, Enl va lula porlodlamon1e le conclltlonl di svolgimenlo dcll'anivil~ al fine di 
verificare 11 sopraggiungere di cambiamenti, clrcom nzo o evenll che possano comporlarela necessh~ di rilevare cosi l di smanle\lomenlo e rlprislino sill relallvl allc ollivll~ ma~tria ll afferenll alsenorl 

Rclinlng Be Markeling e Chimica • Gas BcPowcr. 



per la valutazione a vita intera degli investimenti. In particolare, per i 
nussl di cassa associati al greggio, al gas naturale e ai prodotti petroli­
feri (e a quelli da essi derivati) lo scenario prezzi è oggetto di approva­
zione da parte del Consiglio di Amministrazione e si basa sulle ipotesi 
relative all'evoluzione dei fondamentali per il long-term e, laddove ci 
sia un sufficiente livello di liquidità e affidabilità, sulla rilevazione dei 
prezzi a termine desumibili dal mercato. In periodi di forti discontinuità 
dei prezzi, per correggere la volatilità di breve, i riferimenti di mercato 
sono valutati sull'intero arco di piano, considerando le variabili più ag­
giornate disponibili. 
!:attualizzazione è effettuata a un tasso che riOette le valutazioni cor­
renti di mercato del valore temporale del denaro e dei rischi specifici 
dell'attività non rinesse nelle stime dei nussi di cassa. In particolare, il 
tasso di sconto utilizzato è il Weighted Average Cast or Capitai (WACC) 
rettificato, come di seguito Indicato, del rischio Paese specifico in cui 
si trova l'asset oggetto di valutazione. La valorizzazione del rischio 
Paese specifico da includere nel tasso di sconto è definita sulla base 
delle informazioni fornite da provider esterni. l WACC sono differenziati 
in funzione della rischiosità espressa dai settori in cui opera l'attività. 
In particolare, per le attività appartenenti al settore Gas 8c Power e al 
business Chimica, tenuto conto della differente rischiosità espressa da 
questo settore/business rispetto a quella complessiva Eni, sono stati 
definiti specifici WACC sulla base di un campione di società operanti nel 
medesimo settore/business, rettificati per tener conto del rischio Paese 
specifico in cui si svolge l'attività. Per gli altri settori/business, tenuto 
conto della sostanziale coincidenza della rischiosità con quella com­
plessiva Eni, è utilizzato il medesimo tasso di sconto. Il valore d'uso è 

determinato al netto dell'effetto fiscale in quanto questo metodo produ­
ce valori sostanzialmente equivalenti a quelli otte~ibili attualizzando i 
nussi di cassa al lordo delle imposte ad un tasso di sconto ante imposte 
derivato, in via iterativa, dal risultato della valutazione post imposte. La 
valutazione è effettuata per s ingola attività o per il più piccolo insieme 
identificabile di attività che genera nussi di cassa in entrata autonomi 
derivanti dall'utilizzo continuativo (cd. cash generating unit). Quando 
vengono meno i motivi delle svalutazioni effettuate, le attività sono ri­
valutate e la rettifica è rilevata a conto economico come rivalutazione 
(ripresa di valore). La rivalutazione è effettuata al minore tra il valore 
recuperabile e il valore di iscrizione al lordo delle svalutazioni preceden­
temente effettuate e ridotto delle quote di ammortamento che sareb­
bero state stanziate qualora non si fosse proceduto alla svalutazione. 
Le attività materiali sono eliminate contabllmente al momento della 
loro dismissione o quando nessun beneficio economico futuro è atte­
so dal loro utilizzo o dismissione; il relativo utile o perdita è rilevato a 
conto economico. 

ATTIVITÀ IMMATERIALI 

Le attività immateriali riguardano le attività prive di consistenza fisica 
identificabili, controllate dall'impresa e in grado di produrre benefici eco­
nomici futuri, nonché il goodwill quando acquisito a titolo oneroso. !:iden­
tificabilità è definita con riferimento alla possibilità di distinguere l'attività 
immateriale acquisita dal goodwill; questo requisito è soddisfatto, di nor­
ma, quando: (i) l'attività immateriale è riconducibile a un diritto legale o 

( 14) Per la definizione di valore recuperabllo v. punto 'Auivit~ materiali'. 
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contrattuale; oppure (ii) l'attività è separabile, ossia può essere ceduta, 
trasferita, data in affitto o scambiata autonomamente oppure come parte 
integrante di altre attività. Il controllo su un'attività immateriale da parte 
dell'impresa consiste nella potestà di usufruire dei benefici economici fu­
turi derivanti dall'attività e nella possibilità di llmitarne l'accesso ad altri. 
Le attività immateriali sono iscritte al costo determinato secondo i criteri 
indicati per le attività materiali, Non è ammesso effettuare rivalutazioni, 
neanche in applicazione di leggi specifiche. 
Le attività Immateriali aventi vita utile definita sono ammortizzate siste· 
maticamente lungo la loro vita utile Intesa come la stima del periodo in cui 
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le attività saranno utilizzate dall'impresa; per il valore da ammortizzare e~ 
la recuperabilità del valore di iscrizione valgono i criteri in.dicati al punto } 
"Attività materiali". 
Il goodwill e le attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono 
oggetto di ammortamento; la recuperabilità del loro valore di iscrizl~o ­

ne è verificata almeno annualmente e comunque quando si verificano 
eventi che fanno presupporre una riduzione del valore. Con riferime · 
to al goodwill, la verifica è effettuata a livello del più piccolo aggregato · 
sulla base del quale la Direzione Aziendale valuta, direttamente o indi­
rettamente, il ritorno dell'investimento che include il goodwill stesso. 
Quando il valore di iscrizione della cash generating unit comprensivo 
del goodwill a essa attribuito, determinato tenendo conto delle eventua-
li svalutazioni degli asse t non correnti che fanno parte della cash gene· 
rating unit, è superiore al valore recuperablle14, la differenza è oggetto 
di svalutazione che viene attribuita in via prioritaria al goodwill fino 
concorrenza del suo ammontare; l'eventuale eccedenza della ~aiuta 
zione rispetto al goodwill è imputata pro-quota al valore di lib o deg · 
asset che costituiscono la cash generating unit, fino all'amman are d 
valore recuperabile delle attività a vita utile definita. Le svalutaz n i d l 
goodwill non sono oggetto di ripresa di valore15• 

l costi direttamente attribuibili all'acquisizione della clientela sono rilevati 
all'attivo patrimoniale quando sono rispettate tutte le seguenti condizioni: 
(i) i costi capitalizzati sono determinati in maniera attendibile; (ii) esiste 
un contratto che vincola il cliente per un determinato periodo; e (Iii) è pro· 
babile che l'ammontare dei costi capitalizzati venga recuperato attraverso 
i ricavi generati dalla transazione di vendita ovvero, attraverso l'incasso di 
penalità in caso di risoluzione anticipata del contratto. 
l costi relativi all'attività di sviluppo tecnologico sono rilevati all'attivo pa­
trlmonlale quando: (i) il costo attribuibile all'attività di sviluppo è atten­
dibilmente determinabile; (ii) vi è l'intenzione, la disponibilità di risorse 
finanziarie e la capacità tecnica a rendere l'attività disponibile all'uso o 
alla vendita; (Iii) è dimostrabile che l'attività sia in grado di produrre be-
nefici economici futuri. 
Le attività immateriali sono eliminate contabilmente al momento della loro 
dismissione o quando nessun beneficio economico futuro è atteso dal loro 
utilizzo o dismissione; il relativo utile o perdita è rilevato a cont9.econaru!co. 

/~ .. ~·--;:·-: · .. ?"'. 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE ~:~~;f.~~ ~}~;o: ::·:.~:-~> ~. ,\ 

(. ;': _; !\.:· :. / i ... . :· \ . t 

l contributi in conto capitale sono rilevati quando e
1
t lste 1:·, il.~i9!\eyoie;c~r4'1 · :. 

tezza che saranno realizzate le condizioni previ~ie't<~ ' 1 ocgaol go~'e.r.ò~i (;' - ~ 
vi concedenti per il loro ottenimento e sono ril ~ati ;~~.iò'6~~e{i:,~ 'J 

di acquisto o del costo di produzione delle atf it cui si nfer.iS~·ono: • ' 

( 15) La ovalutuione rilevata ir1 un periodo lnfrannuale non è oggouo di storno neppure nel coso In cui. sulle baso delle condizlool esl$1entlin un periodo lnfronnuale $UCCO$Sivo,lo svolutatlono nrebbe 
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RIMANENZE 

Le rimanenze, incluse le scorte d'obbligo, sono valutate al minore tra il 
costo di acquisto o di produzione e il valore netto di realizzo; quest'ultimo 
valore è rappresentato dall'ammontare che l'impresa si attende di otte­
nere dalla loro vendita nel normale svolgimento dell'attività, al netto dei 
costi stimati per il completamento e per realizzare la vendita, ovvero, rela­
tivamente ai volumi di rimanenze di greggio e prodotti petroliferi sui quali 
insistono contratti di cessione già stipulati, dal prezzo di vendita pattuito. 
Le rimanenze derivanti da acquisti operati nella prospettiva di una riven­
dita nel breve periodo e dell'ottenimento di benefici economici derivanti 
dalle fluttuazioni del prezzo, sono valutate al fair value al netto dei costi 
di vendita. l materiali e gli altri beni di consumo posseduti per essere im­
piegati nei processo produttivo non sono oggetto di svalutazione qualora 
ci si attenda che i prodotti finiti nei quali verranno incorporati saranno 
venduti ad un prezzo tale da consentire il recupero del costo sostenuto. 
Il costo delle rimanenze di idrocarburi (greggio, condensati e gas natura­
le) e di prodotti petroliferi è determinato applicando il metodo del costo 
medio ponderato su base trimestrale ovvero, quando la finalità di utiliz­
zo e la velocità di rigiro ( turnover) delle rimanenze di greggio e prodotti 
petroliferi lo giustificano, su un differente arco temporale (es. mensile); 
quello dei prodotti chimici è determinato applicando il costo medio pon­
derato su base annuale. 
In presenza di clausole di "take-or-pay" all'interno di contratti di approvvi­
gionamento a lungo termine di gas naturale, i volumi di gas non ritirati che 
determinino l'attivazione della clausola "pay", valorizzati alle formule di 
prezzo previste contrattualmente, sono rilevati nella voce "Altre attività" 
come "deferred costs" in contropartita alla voce "Altri debiti" ovvero all'e­
sborso effettuato per Il relativo regolamento. i deferred costs stanziati 
sono imputati a conto economico: (i) all'atto dell'effettivo ritiro del gas 
naturale, partecipando alla determinazione del costo medio ponderato 
del magazzino; (ii) per la parte non recuperabile quando si configura l'im­
possibilità di ritirare il gas precedentemente non prelevato, secondo le 
tempistiche contrattualmente previste. Inoltre i deferred costs stanziati 
sono oggetto di valutazione, al fine di verificarne la recuperabilità econo­
mica, confrontando il loro valore di iscrizione con il relativo valore netto di 
realizzo determinato in analogia a quanto indicato per le rimanenze. 

STRUMENTI FINANZIARI 

ATTIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI 
Le disponibilità liquide ed equivalenti comprendono la cassa, i depositi a 
vista, nonché le attività finanziarle originariamente esigibili entro 90 gior­
ni, prontamente convertibili in cassa e sottoposte ad un irrilevante rischio 
di variazione di valore. 
Le attività finanziarie disponibili per la vendita comprendono le attività 
finanziarle, diverse d~i derivati, dal crediti, dalle attività finanziarie desti­
nate al trading e da mantenersi sino alla scadenza. 
Le a_ttività finanziarie destinate al trading e le attività finanziarie disponi­

. bill per la vendita sono: rilevate al fair value con imputazione degli effetti, 

rispettivamente, alia voce di conto economico "Proventi (oneri) finanzia­
ri" e alla riserva di patrimonio netto16 afferente le altre componenti dell'u­
tile complessivo. In quest'ultima fattispecie, le variazioni del fair value 
rilevate nel patrimonio netto sono Imputate a conto economico all'atto 
del realizzo o della svalutazione. eobiettiva evidenza di svalutazioni è 

verificata considerando, tra l'altro, rilevanti inadempimenti contrattuali, 
significative difficoltà finanziarie, rischio di insolvenza della controparte; 
le riduzioni di valore dell'attività sono incluse nel valore di iscrizione. 
Gli interessi maturati e i dividendi deliberati relativi ad attività finan· 
ziarie valutate al fair value sono rilevati per competenza economica, 
rispettivamente alle voci "Proventi (oneri) finanziari"11 e 'Altri proven­
ti (oneri) su partecipazioni'. Ouando l'acquisto o la vendita di attività 
finanziarie avviene secondo un contratto che prevede il regolamento 
dell'operazione e la consegna dell'attività entro un determinato numero 
di giorni, stabiliti dagli organi di controllo del mercato o da convenzioni 
del mercato (es. acquisto di titoli su mercati regolamentati).l'operazio­
ne è rilevata alla data del regolamento. 
l crediti sono valutati secondo il metodo del costo ammortizzato (v. 
punto "Attività finanziarie non correnti"). 

ATTIVITÀ FINANZIARIE IIJON CORRENTI 

Partecipazioni 
Le attività finanziarie rappresentative di quote di partecipazione18 sono 
valutate al fa irvalue con imputazione degli effetti nella riserva di patrimo­
nio netto afferente le altre componenti dell'utile complessivo; le variazioni 
del fair vaiue rilevate nel patrimonio netto sono imputate a conto econo­
mico all'atto della svalutazione o del realizzo. 
Ouando le partecipazioni non sono quotate in un mercato regolamentato 
e il fair value non può essere attendi bi! mente determinato, le stesse sono 
valutate ai costo rettificato per perdite di valore; le perdite di valore non 
sono oggetto di ripristino19

• 

Crediti e attività finanziarie da mantenersi sino al/a scadenza 
l crediti e le attività finanziarie da mantenersi sino alia scadenza sono 
iscritti al costo rappresentato dal fair value del corrispettivo iniziale dato 
in cambio, incrementato dei costi di transazione direttamente attribuibili 
(es. commissioni, consulenze, ecc.).ll valore di iscrizione iniziale è suc­
cessivamente rettificato per tener conto dei rimborsi in quota capitale, 
delle eventuali svalutazioni e dell'ammortamento della differenza tra il 
valore di rimborso e il valore di iscrizione iniziale; l'ammortamento è ef­
fettuato sulla base del tasso di Interesse effettivo rappresentato dal tasso 
che rende uguali, al momento delia rilevazione iniziale, il valore attuale dei 
flussi di cassa attesi e il valore di iscrizione iniziale (cd. metodo del costo 
ammortizzato). l crediti originati da beni concessi in leasing finanziario 
sono rilevati per l'importo corrispondente ai valore attuale dei canoni di 
locazione e del prezzo di riscatto owero dell'eventuale va lore residuo del 
bene; l'attualizzazione è effettuata adottando il tasso implicito delleasing. 
In presenza di obiettive evidenze di perdita di valore (v. anche punto 'At­
tività finanziarie correnti"),la svalutazione è determinata confrontando il 
relativo valore di iscrizione con il valore attuale dei flussi di cassa attesi 

( 16) Le variazioni di ralrvalue delle aulvlt~ llnanzlarie disponibili per la venditi in valuta dovute a variazioni della»o di cambio sono rllevale a conto economico. 
(17) GQ lnteresslaulvl maturati su anlvlt~ finanziarle destinate al uadlng concorrono alla valutnlone comple••lva del ralr value dello strumento e sono rilevati, all'interno dei'Proventi (oneri) finanziari", 
nella sonovoce "Proventi netti su anlvlt~ finanziarlo deSIInate al tradlng". Differentemente, gli Interessi auivl moturatl•u oulviU finanziarle disponibili per la vendita sono rilevati, alflnterno dei'Provtntl 
(oneri) finanziari', nelle souovoce ' Proventi finanziari'. 
(18) Perle panecipatlonl injolnt venture e collegate v. precedente punto "Metodo del patrimonio nono·. 
{19) La svolutazlone rilevato In un periodo lnrrannuale non~ oegeno dlstO<no neppure nel caso In eu~ sulla bue delle condlzionleslstentlln un periodo infrannuale successivo, la svaluta tione sarebbe 
stata minore ovvero non rilev1t1 . 



attualizzati al tasso di interesse effettivo definito al momento della rile· 
v azione iniziale, ovvero al momento del suo aggiornamento per riflettere 
l repricing contrattualmente previsti. l crediti e le attività finanziarie da 
mantenersi sino alla scadenza sono esposti al netto degli accantonamen· 
ti effettuati al fondo svalutazione; quando la riduzione di valore dell'attivi· 
tà è accertata, il fondo svalutazione è utilizzato a fronte oneri, differente· 
mente è utilizzato per esuberanza. Gli effetti economici della valutazione 
al costo ammortizzato sono rilevati alla voce "Proventi (oneri) finanziari". 

PASSIVITÀ FINANZIARIE 
Le passività finanziarie, diverse dagli strumenti derivati, sono rileva· 
te inizialmente al falr value del corrispettivo ricevuto, al netto dei co­
sti di transazione direttamente attribuibili, e sono successivamente 
valutate con il metodo del costo ammortizzato (v. punto precedente 
"Attività finanziarie non correnti"). 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
Gli strumenti finanziari derivati, lvi inclusi quelli impliciti (cd. embedded 
derivatives, vedi oltre) oggetto di separazione dal contratto principale, 
sono attività e passività rilevate al fair value. 
l derivati sono designati come strumenti di copertura quando la relazio· 
ne tra il derivato e l'oggetto della copertura è formalmente documentata 
e l'efficacia della copertura, verificata periodicamente, è elevata. Quan­
do i derivati coprono il rischio di variazione del faìr value degli strumenti 
oggetto di copertura ( falr value hedge; es. copertura della variabilità del 
fair value di attività/passività a tasso fisso). i derivati sono valutati al 
fair value con imputazione degli effetti a conto economico; coerente· 
mente, gli strumenti oggetto dì copertura sono adeguati per riflettere, a 
conto economico, le variazioni del faìrvalue associate al rischio coperto, 
indipendentemente dalla previsione di un diverso criterio di valutazione 
applicabile generalmente alla tipologia di strumento. 
Ouando l derivati coprono il rischio di variazione dei flussi di cassa degli 
strumenti oggetto di copertura ( cash Aow hedge; es. copertura della va· 
riabilità dei flussi di cassa di attività/passività per effetto delle oscilla· 
zioni dei tassi di cambio ).le variazioni del falr value detderivati conside· 
rate efficaci sono inizialmente rilevate nella riserva di patrimonio netto 
afferente le altre componenti dell'utile complessivo e successivamente 
imputate a conto economico coerentemente agli effetti economici pro· 
dotti dall'operazione coperta. 
Le variazioni del fair value del derivati che non soddisfano le condizioni 
per essere qualificati come di copertura sono rilevate a conto economico. 
In particolare, le variazioni del fair value dei derivati non di copertura su 
tassi di interesse e su valute sono rilevate nella voce di conto economico 
•proventi (oneri) finanziari"; differentemente, le variazioni del fair value 
degli strumenti finanziari derivati non di copertura su commodity sono 
rilevate nella voce di conto economico "Altri proventi (oneri) operativi". 
l derivati Impliciti In strumenti ibridi sono separati dal contratto principale 
e rilevati separata mente se lo strumento ibrido nel suo complesso non è 

valutato al fair value con Imputazione degli effetti a conto economico e se 
le caratteristiche e i rischi del derivato non sono strettamente collegati a 
quelli del contratto principale. La verifica dell'esistenza di derivati impliciti 
da scorporare e valutare separata mente è effettuata al momento in cui 
l'Impresa entra a far parte del contratto e, successivamente, in presenza 
di modifiche nelle condizioni del contratto che determinino significative 
variazioni del flussi di cassa generati dallo stesso. 
Gli effetti economici delle transazioni relative all'acquisto o vendita di com­
modities stipulate a fronte di esigenze dell'impresa per il normale svolgi· 
mento dell'attività e per le quali è previsto il regolamento attraverso la con-
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segna fisica dei beni stessi: sono rilevati per competenza economica (cd. 
norma l sale and norma l purchase exemption o own use exemption ). 

COMPENSAZIONE DI ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE 
Le attività e passività finanziarie sono compensate nello stato patrimo· 
niale quando si ha il diritto legale alla compensazione, correntemente 
esercitabile, e si ha l'intenzione di regolare il rapporto su base netta ( ovve­
ro di realizzare l'attività e contemporaneamente estinguere la passività). 

ELIMINAZIONE CONTABILE DI ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
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FINANZIARIE -J 
Le attività finanziarie cedute sono eliminate dall'attivo patrimoniale 
quando i diritti contrattuali connessi all'ottenimento dei flussi di cas- · 
sa associati allo strumento finanziario sono realizzati, scaduti ovve- .!::? 
ro trasferiti a terzi. Le passività finanziarie sono eliminate quando ) 
sono estinte, ovvero quando l'obbligazione specificata nel contratto~ 
adempiuta, cancellata o scaduta. '::::::::,_ 

FONDI, PASSIVITÀ E ATIIVITÀ POTENZIALI 
l fondi per rischi e oneri riguardano costi e oneri di natura determinata e 
di esistenza certa o probabile che alla data di chiusura dell'esercizio sono 
Indeterminati nell'ammontare o nella data di sopravvenienza. Gli accanto· 
namenti sono rilevati quando: (i) è probabile l'esistenza di un'obbligazio· 
ne attuale, legale o implicita, derivante da un evento passato; (ii) è_pro- i 
babile che l'adempimento dell'obbligazione sia oneroso; (iii) l'ammo~1tare 
dell'obbligazione può essere stimato attendibilmente. Gli accantona n ti 
sono iscritti al valore rappresentativo della migliore stima dell'ammo ta­
re che l'impresa razionalmente pagherebbe per estinguere l'obbllgazi ne 
ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura dell'esercizio; gli accan­
tonamenti relativi a contratti onerosi sono iscritti al minore tra Il costo 
necessario per l'adempimento dell'obbligazione, al netto del benefici 
economici attesi derivanti dal contratto, e il costo per la risoluzione del 
contratto. Ouando l'effetto finanziarlo del tempo è significativo e le date 
di pagamento delle obbligazioni sono attendibilmente stimabili, l'accan· 
tonamento è determinato attualizzando al tasso medio del debito dell'im· 
presa i Aussi di cassa attesi determinati tenendo conto dei rischi associati 
all'obbligazione; l'incremento del fondo connesso al trascorrere del tempo 
è rilevato a conto economico alla voce "Proventi (oneri) finanziari". 
Quando la passività è relativa ad attività materiali (es. smantellamento 
e ripristino siti), il fondo è rilevato in contropartita all'attività a cui si rife· 
risce; l'imputazione a conto economico avviene attraverso il processo di 
ammortamento. 
l costi che l'impresa prevede di sostenere per attuare programmi dì ri· 
strutturazione sono iscritti nell'esercizio in cui viene definito formalmente 
il programma e si è generata nel soggetti interessati la valida aspettativa 
che la ristrutturazione avrà luogo. / ·- ·-· - ·- ·-., 
l fondi sono periodicamente aggiornati per riflettere.lé variazioni delle sti· . 

l , . .. . · . . 
me dei costi, dei tempi di realizzazione e del tas[Q; df ~ttu.ali ione; le :. 
revisioni di stima sono imputate alla medesimÌ~o1M.ai .. c ·_to \!C o -\ _.. 
co che ha precedentemente accolto l'accantonamento, · ero, quando. la ' . ) 
passività è relativa ad attività materiali [es. smà[\~è . ~~r.to ·e·~iprist!h:o/~·~, 
slti), le variazioni di stima del fondo sono rilevate i o:hl.ro~flrtlla all~:aitl~.' ' 
vità a cui si riferiscono nei limiti dei relativi valo ·di ~~iòfÌè\~i;tx~fil~ 
eccedenza è rilevata a conto economico. ~~~ ' 
Nelle note al bilancio sono oggetto di illu zione le passività potenziali 
rappresentate da: (i] obbligazioni posstbili, ma non probabili, derivanti 
da eventi passati, la cui esistenza sarà confermata solo al verificarsi o 
meno di uno o più eventi futuri incerti non totalmente sotto il controllo 

~~ 
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dell'impresa; [ii) obbligazioni attuali derivanti da eventi passati il cui 
ammontare non può essere stimato attendibilmente o il cui adempi­
mento è probabile che non sia oneroso. Le attività potenziali, ossia at­
tività possibili che derivano da eventi passati e la cui esistenza sarà 
confermata solo dal verificarsi o meno di uno o più eventi futuri incerti 
non totalmente sotto il controllo dell'impresa, non sono rilevate salvo 
che l'ottenlmento dei relativi benefici sia virtualmente certo. Nel caso 
in cui l'ottenimento dei benefici sia probabile, le attività potenziali sono 
Illustrate nelle note al bilancio. Le attività potenziali sono periodica­
mente riesaminate al fine di valutare la probabilità di ottenere benefici 
economici da parte dell'impresa; nell'esercizio in cui l'ottenimento dei 
benefici è diventato virtualmente certo, sono rilevati l'attività e il rela­
tivo provento. 

BENEFICI PER l DIPENDENTI 

l benefici per i dipendenti sono le remunerazioni erogate dall'impresa in 
cambio dell'attività lavorativa svolta dal dipendente o in virtù della cessa­
zione del rapporto di lavoro. 
l benefici successivi al rapporto di lavoro sono definiti s~lla base di pro­
grammi, ancorché non formalizzati, che in funz ione delle loro caratteri­
stiche sono distinti in programmi "a contributi definiti" e programmi "a 
benefici definiti". Nei programmi a contributi definiti l'obbligazione dell'Im­
presa, limitata al versamento dei contributi allo Stato owero a un patrimo­
nio o a un'entità giuridicamente distinta (cd. fondo), è determinata sulla 
base del contributi dovuti. 
La passività relativa ai programmi a benefici definìtl, al netto delle even­
tuali attività al servizio del piano, è determinata sulla base di ipotesi at­
tuariali ed è rilevata per competenza coerentemente al periodo lavorativo 
necessario all'ottenimento dei benefici. 
Gli interessi netti (cd. n et interest) includono la componente di rendimen­
to delle attività al servizio dei piano e del costo per interessi da rilevare a 
conto economico. Il net interest è determinato applicando alle passività, 
al netto delle eventuali attività al servizio del piano, il tasso di sconto defi­
nito per le passività; il net interest di piani a benefici definiti è rilevato tra 
i "Proventi [oneri) finanziari". 
Per i piani a benefici definiti sono rilevate nel prospetto dell'utile comples­
sivo le variazioni di valore della passività netta (cd. rivalutazioni) derivanti 
da utili (perdite J attuariali, conseguenti a variazioni delle ipotesi attuariali 
utilizzate o a rettifiche basate sull'esperienza passata, e dal rendimento 
delle attività al servizio del plano differente dalla componente inclusa nel 
net interest. Le rivalutazioni della passività netta per benefici definiti, rile­
vate nella riserva di patrimonio netto afferente le altre componenti dell'utile 
complessivo, non sono successivamente riclassificate a conto economico. 
Le obbligazioni relative a benefici a lungo termine sono determinate adot­
tando ipotesi attuariali; gli effetti derivanti dalle rivalutazioni sono rilevati 
interamente a conto economico. 

AZIONI PROPRI!! 

Le azioni proprie sono rilevate al costo e iscritte a riduzione del patrimonio 
netto. Gli effetti economici derivanti dalle eventuali vendite successive 

· sono rilevati nel patrimonio netto. 

.RICAVI E COSTI 

1 ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi sono rilevati quando si 
verifica l'effettivo trasferimento dei rischi e dei benefici rilevanti tipici della 
proprietà o al compimento della prestazione. Relativamente al prodotti ven­
duti più rilevanti per Eni, il momento del riconoscimento dei ricavi coincide: 
- per i greggi, generalmente con la spedizione; 

per il gas naturale e l'energia elettrica, con la consegna al cliente; 
per i prodotti petroliferi venduti sul mercato rete, con la consegna alle 
stazioni di servi1io; per le altre vendite di prodotti petroliferi, general­
mente con la spedizione: 
per i prodotti chimici e per gli altri prodotti venduti, generalmente con la 
spedizione. 

l ricavi sono rilevati al momento della spedizione quando a quella data i 
rischi di perdita sono trasferiti all'acquirente . 
l ricavi derivanti dalla vendita del greggio e del gas naturale prodotti in 
campi dove Eni detiene un interesse congiuntamente con altri produt­
tori sono iscritti in proporzione alla quantità prodotta di spettanza [ en­
titlement method); i ricavi e i costi connessi al riti ro di quantità inferiori 
o superiori rispetto alle quote di spettanza sono valorizzati ai prezzi 
correnti alla chiusura dell'esercizio. 
Gli stanzia menti di ricavi relativi a servizi parzialmente resi sono rilevati 
per il corrispettivo maturato, sempreché sia possibile determinarne at­
tendibilmente lo stadio di completamento e non sussistano incertezze 
di rilievo sull 'ammontare e sull'esistenza del ricavo e dei relativi costi; 
diversamente sono rilevati nei limiti dei costi sostenuti recuperabili. 
l ricavi sono rilevati per l'ammontare pari al fair value del corrispettivo 
ricevuto o da ricevere, al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché 
delle imposte direttamente connesse. Non sono considerati ricavi i cor­
rispettivi ricevuti o da ricevere per conto terzi. 
In presenza di programmi di fidel izzazione della clientela, i punti pre­
mio assegnati sono rilevati come una componente separata della tran­
sazione di vendita con cui sono attribuiti. Pertanto, la parte del ricavo 
corrispondente al fair value dei punti premio assegnati è rilevata in 
contropartita alla voce "Altre passività"; tale passività è riversata a con­
to economico nell'esercizio in cui awiene l'utilizzo dei punti premio da 
parte della clientela o ne decade il relativo diritto. 
Le permute tra beni o servizi di natura e valore simile, in quanto non 
rappresentative di operazioni di vendita, non determinano la rilevazione 
di ricavi e costi. 
l costi sono iscritti quando relativi a beni e servizi venduti o consumati 
nell'esercizio o per ripartizione sistematica ovvero quando non si possa 
identificare l'utilità futura degli stessi. 
l costi relativi alle quote di emissione, determinati sulla base dei prez­
zi di mercato, sono rilevati limitatamente alle quote di emissioni di 
anidride carbonica eccedenti le quote assegnate. l costi relativi all'ac­
quisto di diritti di emissione sono capitalizzati e rilevati tra le attività 
immateriali al netto dell'eventuale saldo negativo tra emissioni effet­
tuate e quote assegnate. l proventi relativi alle quote di emiss ione 
sono rilevati all'atto del realizzo attraverso la cessione. In caso di ces­
sione, ove presenti, si ritengono venduti per primi i diritti di emissione 
acquistati. l crediti monetari assegnati in sostituzione dell'assegna­
zione gratuita di quote di emissione sono rilevati in contropartita alla 
voce "Altri ricavi e proventi". 
l canoni relativi a leasing operativi sono imputati a conto economico lun­
go la durata del contratto. 
l costi volti all'acquisizione di nuove conoscenze o scoperte, allo studio 
di prodotti o processi alternativi, di nuove tecniche o modelli, alla pro­
gettazione e costruzione di prototipi o, comunque, sostenuti per altre 
attività di ricerca scientifica o di sviluppo tecnologico che non soddisfa­
no le condizioni per la loro rilevazione all'attivo patrimoniale [v. anche 
punto "Attività immateriali") sono considerati costi correnti e rilevati a 
conto economico nell'esercizio di sostenimento. 
l contributi in conto esercizio sono rilevati a conto economico per com­
petenza, coerentemente con il sostenimento dei costi cui sono correlati. 



PAGAMENTI BASATI SU AZIONI 
Il costo lavoro include, coerentemente alla natura sostanziale di re· 
tribuzione che assume, il costo del piano di incentivazione con paga· 
mento basato su azioni20

• Il costo dell'incentivazione è determinato 
con riferimento al fair value degli strumenti attribuiti e alla previsione 
del numero di azioni che saranno effettivamente assegnate; la quota 
di competenza dell'esercizio è determinata pro-rata temporis lungo il 
vesting period, ossia il periodo intercorrente tra la data dell'attribuzio· 
ne (cd. gran t date) e la data di assegnazione, ed è rilevata in contro· 
partita alle riserve di patrimonio netto. Il fair value delle azioni sotto· 
stanti il piano di incentivazione è determinato alla grant date tenendo 
conto delle previsioni in merito al raggiungi mento dei parametri ·di 
performance associati a condizioni di mercato (ad es. Total Sharehol· 
der Return) e non è oggetto di rettifica negli esercizi successivi; quan­
do l'ottenlmento del beneficio è connesso anche a condizioni diverse 
da quelle di mercato (ad es. permanenza in servizio e condizioni di 
performance non di mercato), la stima relativa a tali condizioni è ri· 
nessa adeguando, lungo il vesting period, il numero di azioni che si 
prevede saranno effettivamente assegnate. Al termine del vesting 
period, nel caso in cui Il piano non assegni azioni ai partecipanti per 
il mancato raggiungimento delle condizioni di performance, la quota 
del costo afferente le condizioni di mercato non è oggetto di reversal 
a conto economico. 

DIFFERENZE CAMBIO 
l ricavi e i costi relativi a operazioni in valuta diversa da quella funzionale 
sono iscritti al cambio corrente del giorno in cui l'operazione è compiuta. 
Le attività e passività monetarie in valuta diversa da quella funzionale 
sono convertite nella valuta funzionale applicando il cambio corren· 
te alla data di chiusura dell'esercizio di riferimento, con imputazione 
dell'effetto a conto economico nella voce "Proventi (oneri) finanziari" o, 
se qualificate come strumenti di copertura dal rischio di cambio, nella 
voce che accoglie gli effetti economici prodotti dall'oggetto della coper· 
tura. Le attività e passività non monetarie espresse in valuta diversa 
da quella funzionale, valutate al costo, sono iscritte al cambio di rileva­
zione iniziale; quando la valutazione è effettuata al fair value ovvero al 
valore recuperabile o di realizzo, è adottato il cambio corrente alla data 
di determinazione di tale valore. 

DIVIDENDI 
l dividendi sono rilevati alla data di assunzione della delibera da parte 
dell'Assemblea, salvo quando sia ragionevolmente certa la cessione delle 
azioni prima dello stacco della cedola. 

IMPOSTE SUL REDDITO 
le Imposte sul reddito correnti sono calcolate sulla base della stima del 
reddito Imponibile; Il debito previsto è rilevato alla voce "Passività per im· 
poste sul reddito correnti". l debiti e l crediti tributari per imposte sul reddi· 
to correnti sono rilevati al valore che si prevede di pagare/recuperare alle/ 
dalle Autorità fiscali applicando le aliquote e le normative fiscali vigenti o 
sostanzialmente approvate alla data di chiusura dell'esercizio. 
le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sulle differenze 
temporanee tra i valori delle attività e delle passività Iscritte in bilancio e 
l corrispondenti valori riconosciuti fiscalmente sulla base delle aliquote e 
della normativa approvate o sostanzialmente tali per gli esercizi futuri. 1.:1· 
scrizione di attività per imposte anticipate è effettuata quando il loro recu· 
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pero è considerato probabile; in particolare, la recuperabilità delle imposte 
anticipate è considerata probabile quando si prevede la disponibilità di un 
reddito imponibile, nell'esercizio in cui si annullerà la differenza tempera· 
nea, tale da consentire di attivare la deduzione fiscale. Analogamente, nei 
limiti della loro recuperabllità, sono rilevati i crediti di imposta non utilizza. 
ti e le imposte anticipate sulle perdite fiscali. 

'" ~ 
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< 
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Le attività per imposte sul reddito caratterizzate da elementi di incertezza ~~ 

sono rilevate quando il loro ottenimento è ritenuto probabile. :~ 

In relazione alle differenze temporanee imponibili associate a parte· ,, 
cipazionl in società controllate e collegate, nonché a interessenze in~ 
accordi a controllo congiunto, la relativa fiscalità differita passiva non ~ 
viene rilevata nel caso in cui il partecipante sia in grado di controllare il 
rigiro delle differenze temporanee e sia probabile che esso non si verifi· 
chi nel futuro prevedi bile. 
le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite san~ 
classificate tra le attività e le passività non correnti e sono compensate a 
livello di singola impresa se riferite a imposte compensabili. Il saldo del~ 
compensazione, se attivo, è iscritto alla voce "Attività per imposte anti~ 
cipate"; se passivo, alla voce "Passività per imposte differite". Quando i 
risultati delle operazioni sono rilevati direttamente a patrimonio netto, le 
relative imposte correnti, anticipate e differite sono anch'esse rilevate a 
patrimonio netto. 

ATTIVITÀ DESTINATE ALLA VENDITA E DISCONTINUE D :~ r 
OPERATION 
Le attività non correnti e le attività correnti e non correnti dei gr ppi 
in dismissione sono classificate come destinate alla vendita se il e­
lativo valore di Iscrizione sarà recuperato principalmente attrave o 
la vendita anziché attraverso l'uso continuativo. Questa condizione 
si considera rispettata quando la vendita è altamente probabile e 
l'attività o il gruppo in dismissione è disponibile per una vendita im· 
mediata nelle sue attuali condizioni. In presenza di un programma di 
vendita di una controllata che comporta la perdita del controllo, tutte 
le attività e passività di tale partecipata sono classificate come de· 
stinate alla vendita, a prescindere dal fatto che, dopo la cessione, si 
mantenga o meno una quota di partecipazione. la verifica del rispet· 
to delle condizioni previste per la classificazione di un ltem come 
destinato alla vendita comporta che la Direzione Aziendale effettui 
valutazioni soggettive formulando ipotesi ragionevoli e realistlche 
sulla base delle informazioni disponibili. 
Le attività non correnti destinate alla vendita, le attività correnti e 
non correnti afferenti a gruppi in dismissione e le passività diret· 
tamente associabili sono rilevate nello stato patrimoniale separata· 
mente dalle altre attività e passività dell'impresa. 
Immediatamente prima della classificazione come destinate alla 
vendita, le attività e le passività rientranti in un g~up)lo 'Tri···èll~i!i: 

sione sono valutate secondo i principi contabily/ci .e~s~ _!\p.plic~~il(':. 
Succes·sivamente, le attività non correnti des~~~~$·;àl]~:~è •. '· .. ~on\ · .. \ 
sono oggetto di ammortamento e sono valut~tè"~ l rT)inor tra. il · . \ ··) 
re di Iscrizione e il relativo fair value, ridotto dl!gi\ o~~··~ . di:,Ven'djt~:·~il. } ,. 
classificazione di una partecipazione valutata~.!:to ~9- \f"~rlel:odo,def 1,) 
patrimonio netto, o di una quota di tale par ec1p •. io'riè::'co{lll>' ~~trvr~ 
tà destinata alla vendita, implica la sospe sia e d~.Jt~·piJf~~l~f_;(' · 
tale criterio di valutazione all'Intera part i zione o afia-sot quota 
classificata come attività destinata alla vendita; pertanto, in queste 

'""''";'" "''""''"'''"'è'"" p•d ,, "t:':'";' ''"'•p· 
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plicazlone del metodo del patrimonio netto alla data della riclassifica. 
Le eventuali quote di partecipazione non classificate come attività 
destinate alla vendita continuano ad essere valutate secondo il mete· 
do del patrimonio netto fino alla conclusione del programma di vendi· 
ta. Successivamente alla cessione, la quota di partecipazione residua 
è valutata applicando i criteri indicati al precedente punto "Attività fi· 
nanziarie non correnti· Partecipazioni", salvo che la stessa continui 
ad essere valutata secondo il metodo del patrimonio netto. 
t:eventuale differenza tra il valore di iscrizione delle attività non cor­
renti e Il fair value ridotto degli oneri di vendita è imputata a conto 
economico come svalutazione; le eventuali successive riprese di 
valore sono rilevate sino a concorrenza delle svalutazioni rilevate in 
precedenza, lvi incluse quelle riconosciute anteriormente alla quali­
ficazione dell'attività come destinata alla vendita. 
Le attività non correnti classificate come destinate alla vendita e i 
gruppi in dismissione costituiscono una discontinued operation se, 
alternativamente: (i) rappresentano un ramo autonomo di attività si­
gnificativo o un'area geografica di attività significativa; (ii) fanno par­
te di un programma di dismissione di un significativo ramo autonomo 
di attività o un'area geografica di attività significativa; o (iii) sono 
una controllata acquisita esclusivamente ai fine della sua vendita. l 
risultati delle discontinued operation, nonché l'eventuale plusvalen· 
za/minusvalenza realizzata a seguilo della dismissione, sono indicati 
distintamente nel conto economico in un'apposita voce, al netto dei 
relativi effetti fiscali; i valori economici delle discontinued operation 
sono indicati anche per gli esercizi posti a confronto. 
Quando si verificano eventi che non consentono più di classificare 
le attività non correnti o i gruppi in dismissione come destinati alla 
vendita, gli stessi sono riclassificati nelle rispettive voci di stato pa• 
trimoniale e rilevati al minore tra: (i) il valore di iscrizione alla data di 
classificazione come destinati alla vendita, rettificato degli ammorta­
menti, svalutazioni e riprese di valore che sarebbero stati rilevati qua­
lora le attività o il gruppo in dismissione non fossero stati qualificati 
come destinati alla vendila; e (ii) il valore recuperabile alla data della 
riclassifica. Se l'interruzione del piano di vendita riguarda una control· 
lata, una joint operation, una joint venture o una collegata, ovvero una 
quota di partecipazione in una joint venture o in una collegata, sono 
rideterminati i valori presentati In bilancio sin dal momento della clas­
sificazione come held for sale/dlscontinued operation. 
Nel caso in cui una discontinued operation sia riclassificata come 
destinata all'utilizzo, i risultati economici, precedentemente esposti 
nella voce distinta di conto economico, sono riclassificati e Inclusi 
tra le continuing operatlon per tutti gli esercizi presentati. 

VALUTAZIONI AL FAIR VALUE 

Il fair value è Il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un'attività ov­
vero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regola· 
re transazione tra operatori di mercato (ossia non in una liquidazione for· 
zosa o in una vendita sottocosto] alla data di valutazione (cd. exlt price]. 
L'a· determinazione de·l fair value è basata sulle condizioni di mercato esi­
stenti alla data della valutazione e sulle assunzioni degli operatori di mer­
cato (market·based). La valutazione del fairvalue suppone che l'attività o 

la passività sia scambiata nel mercato principale o, in assenza dello stes­
so, nel più vantaggioso a cui l'impresa ha accesso, indipendentemente 
dall'intenzione della società di vendere l'attività o di trasferi re la passività 
oggetto di valutazione. 
La determinazione del fair value di un'attività non finanziaria è effettuata 
considerando la capacità degli operatori di mercato di generare benefici 
economici impiegando tale attività nel suo massimo e migliore utilizzo, o 
vendendola ad un altro operatore di mercato che la impiegherebbe nel suo 
massimo e migliore utilizzo. 
La determinazione del massimo e migliore utilizzo dell 'asset è effettuata 
dal punto di vista degli operatori di mercato anche nell'ipotesi in cui l'im­
presa intenda effettuarne un utilizzo differente; si presume che. l'utilizzo 
corrente da parte della società di un'attività non finanziaria sia il massimo 
e migliore utilizzo della stessa, a meno che il mercato o altri fattori non 
suggeriscano che un differente utilizzo da parte degli operatori di mercato 
sia in grado di massimizzarne il valore. 
La valutazione del fai r value di una passività, sia finanziaria sia non finan­
ziaria, o di un proprio strumento di equity, in assenza di un prezzo quotato, 
è effettuata considerando la valutazione della corrispondente attività pos­
seduta da un operatore di mercato alla data della valutazione. 
Il falr value degli strumenti finanziari è determinato considerando il rischio 
di credito della controparte di un'attività finanziaria (cd. Credit Valuation 
Adjustment o CVA) e il rischio di inadempimento di una passività finanziaria 
da parte dell'entità stessa (cd. Oebit Valuation Adjustment o OVA] . 
In assenza di quotazioni di mercato disponibili, il fair value è determinato 
utilizzando tecniche di valutazione, adeguate alle circostanze, che mas­
simizzino l'uso di input osservabili rilevanti, riducendo al minimo l'utilizzo 
di input non osservabili. 

'4> Schemi di bilancio21 

Le voci dello stato patrimoniale sono classificate in correnti e non cor· 
rentl, quelle del conto economico sono classificate per naturall. Le atti· 
vità e le passività sono classificate come correnti se: (i) la loro realizza­
zione/estinzione è prevista nel normale ciclo operativo aziendale o nei 
dodici mesi successivi alla chiusura dell'esercizio; (ii) sono costituite 
da disponibilità liquide o disponibilità liquide equivalenti che non pre· 
sentano vincoli tali da !imitarne l'utilizzo nei dodici mesi successivi alla 
data di chiusura dell'esercizio; o (iii) sono detenute principalmente con 
finalità di trading. Gli strumenti derivati posti in essere con finalità di 
trading sono classificati tra le componenti correnti, indipendentemente 
dalla maturity date. Gli strumenti derivati non di copertura, posti in es­
sere con finalità di mitigazione di rischi ma privi dei requisiti formali per 
essere trattati in hedge accounting, e gli strumenti derivati di copertura 
sono classificati come correnti quando la loro realizzazione è prevista 
entro i dodici mesi successivi alla data di chiusura dell'esercizio; diffe· 
rentemente, sono classificati tra le componenti non correnti. 
Il prospetto dell'utile complessivo indica il risultato economico inte· 
grato dei proventi e oneri che per espressa disposizione degli IFRS 
sono rilevati direttamente a patrimonio netto. 
Il prospetto delle variazioni nelle voci del patrimonio netto presenta 
l'utile (perdita] complessivo dell'esercizio, le operazioni con gli azio­
nisti e le altre variazioni def patrimonio netto. 

(21) Gli schemi di bilanào •onogllstessladottatlnclrutllma Relazione Anantlarla Annu3le; nello schema di rendiconto llnanzlarlo, nel nusso di cass3 netto da attività di investimento,~ presento lo dl•llnta· 
mente resbOISO fiscale, speclflcatamentelndivlduobilt, riferito ad un'operazione di dismissione. 
(22) Le inlormatlonl 10lative agli suumenti linantiarlsecondo la classificazione prevista dagli IFRS sono indicatt alla nota 38 • Ga.,ntle,lmpegnle rlschl- Altre lniO/matlonl sugllstrumentlllnantlarl. 



Lo schema di rendiconto finanziario è predisposto secondo il"metodo 
indiretto", rettificando l'utile dell'esercizio delle componenti di natura 
non monetaria. 

S · Modifica dei criteri contabili 

Le modifiche ai principi contabili entrate in vigore a partire dali" gen· 
naia 2017 non hanno prodotto effetti significativi. 

6 Stime contabili e giudizi significativi 

L.:applicazìone dei principi contabili generalmente accettati per la re­
dazione del bilancio e delle relazioni contabili infrannuali comporta 
che la Direzione Aziendale effettui stime contabili basate su giudizi 
complessi e/o soggettivi, su esperienze passate e su ipotesi conside· 
rate ragionevoli e realistiche sulla base delle informazioni conosciute 
al momento della stima. L.:utilizzo di queste stime contabili influenza il 
valore di iscrizione delle attività e delle passività e l'informativa su at· 
tività e passività potenziali alla data del bilancio, nonché l'ammontare 
dei ricavi e dei costi nel periodo di riferimento. l risultati effettivi pos· 
sono differire da quelli stimati a causa dell'incertezza che caratterizza 
le ipotesi e le condizioni sulle quali le stime sono basate. Di seguito 
sono indicate le stime contabili critiche del processo di redazione del 
bilancio e delle relazioni contabili infrannuali perché comportano un 
elevato rico'rso a giudizi soggettivi, assunzioni e stime relativi a tema· 
ti che per loro natura incerte. Le modifiche delle condizioni alla base di 
giudizi, assunzioni e stime adottati possono determinare un impatto 
rilevante sui risultati successivi. 

ATTIVITÀ MINERARIA 

La valutazione delle riserve di petrolio e di gas naturale si basa su meta· 
di di tipo ingegneristico che hanno un margine intrinseco di aleatorietà. 
Le riserve certe rappresentano le quantità stimate di idrocarburi che, 
sulla base del dati geologici e di ingegneria, potranno con ragionevole 
certezza essere economicamente producibili nelle condizioni tecniche 
ed economiche esistenti al momento della stima. Nonostante esistano 
autorevoli linee guida sui criteri ingegneristici e geologici che devono 
essere rispettati affinché le riserve possano essere classificate come 
certe, l'accuratezza della stima delle riserve dipende dalla qualità delle 
informazioni disponibili e dall'interpretazione e dal giudizio che di que­
ste dà la Direzione Aziendale. 
La valutazione della potenzialità economica di una scoperta mineraria è 
effettuata nell'arco del12 mesi successivi al completamento della perfo· 
razione di un pozzo esplorativo. li processo di delineazione della scoperta, 
che comporta lo svolgimento di ulteriori attività di appraisal e di identifi· 
cazione delle migliori modalità di sviluppo, richiede, nella maggior parte 
del casi, un periodo di tempo maggiore in funz ione della complessità del 
progetto e del volume di investimenti associati. Durante tale periodo, i 
costi relativi ai pozzi esplorativi rimangono sospesi all'attivo patrimonia· 
le. Ad ogni modo, tali costi capitalizzati sono oggetto di verifica, almeno 
annuale, al fine di confermare l'intenzione di sviluppare, o in ogni caso di 
valorizzare, la scoperta. 
Le riserve di un giacimento sono classificate come certe solo quando 
sono stati verificati tutti i criteri per l'attribuzione della qualifica di riserve 

BILANCIO CONSOL IDATO 2017 j NOTE AL BILANCIO 153 

'" ~ 

certe. Inizialmente tutte le riserve classificate come certe sono categoriz· ~ 
zate come riserve certe non sviluppate. Il successivo passaggio da riser· 
ve certe non sviluppate a sviluppate awiene in conseguenza dell'attività ~ 

di sviluppo, normalmente In corrispondenza del first oil. Nei principali 
progetti di sviluppo trascorrono tipicamente da uno a quattro anni tra la 
registrazione iniziale delle riserve e l'awio della produzione. 
La produzione di petrolio e di gas naturale effettivamente estratta dai pozzi 

1· 

.. 
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e le analisi dì giacimento successive possono comportare delle revisioni si· 
gnificative in aumento o in diminuzione. Anche i cambiamenti dei prezzi del 
petrolio e del gas naturale possono avere un effetto sui volumi delle riserve 
certe rispetto alla stima iniziale e, nel caso di Production SharingAgreement -c=­
e contratti di bu\J back, sulle produzioni e sulle riserve di spettanza. Conse· ~­
guentemente, la stima delle riserve potrebbe differire in misura significati· 
va rispetto alle quantità di idrocarburi che saranno effettivamente estratte. 
Le stime delle riserve sono utilizzate nella determinazione degli ammorta· 
menti e delle svalutazioni. l tassi di ammortamento delle attività petroliferç 
in base al metodo UOP sono calcolati come rapporto tra la quantità di idro 
carburi estratti nel trimestre e le riserve certe sviluppate a fine trimestre 
aumentate dei volumi estratti nel trimestre stesso. Assumendo la costanza 
delle altre variabili, un aumento delle riserve certe stimato per singolo giaci· 
mento riduce la quota di ammortamento a carico del periodo e viceversa. La 
stima delle riserve è innuenzata, tra l'altro, dall'andamento del prezzi delle 
commodity petrolifere di riferimento e dalla tipologia contrattuale sotto· 
stante le attività oil&gas. 
Le stime delle riserve sono utilizzate anche nel calcolo dei flussi di cassa 

mentali per determinare l'ammontare dell'eventuale svalutazione. Oua to 
maggiore è la consistenza delle riserve, tanto minore è la probabilità eh le 
attività siano oggetto di svalutazione. 

SVALUTAZIONI 

Le attività sono svalutate quando eventi o modifiche delle circostanze 
facciano ritenere che il valore di iscrizione in bilancio non sia recuperablle. 
Gli eventi che possono determinare una svalutazione di attività sono va· 
riazioni nei piani industriali, variazioni nei prezzi di mercato che possono 
determinare minori performance operative, ridotto utilizzo degli impianti 
e, per gli asse t minerari, significative revisioni in negativo delle stime del· 
le riserve certe o incrementi significativi delle stime dei costi di sviluppo. 
La decisione se procedere a una svalutazione e la quantificazione della 
stessa dipendono dalle valutazioni della Direzione Aziendale su fattori 
complessi e altamente incerti, tra i quali l'andamento futuro dei prezzi, 
l'impatto dell'innazione e dei miglioramenti tecnologici sui costi di pro-
duzione, i profili produttivi e le condizioni della domanda e dell'offerta su 
scala globale o regionale. Analoghe considerazioni rilevano ai fini della ve· 
rifica della recuperabllità fisica delle attività rilevate itybli~LQ. .~ed_ 
costs • v. anche punto "Rimanenze") afferenti ai yaf}J~~:~i.~il~:;)t'~Jal~ ·. ·\ 
non ritirati a fronte di contratti di approwiglonam!l~'q~'li:in'g : errn . · ~c \ · \ 
prevedono clausole di "take-or-pay", nonché ai t{nì del!~: · ri,!ièa ~eli;~~- \ .-) 
cuperabilità delle Imposte anticipate. ~l . · r: : :: , .. ,:.:··-: .;!..':) j.; 
La svalutazione è determinata confrontando il valot( : sc[j~~9.~~ ç,ò~.~· ~~~}/!'· ~ .. :: 
tivo valore recuperabile, rappresentato dal mag 1or ~ kfai('V.<!(~.;'al:i'\" ,o·i 
deglionerididismissione,eilvalored'usodet m atoatt~a.ll~ 1 
di cassa attesi derivanti dall'utilizzo dell'attiv t e, se significativi e ragione· 
volmente determinabili, dalla sua cessione al termine della sua vita utile 
al netto degli oneri di dismissione. l flussi di cassa attesi sono quantificati 
alla luce delle informazioni disponibili al momento della stima sulla base di 

-



154 

'J ., 

... 
'" ' 

BILANCIO CONSOLIDATO Z017I NOTE Al BILANCIO 

giudizi soggettivi sull'andamento di variabili future - quali i prezzi, i costi, i 
tassi di crescita della domanda, i profili produttivi - e sono attualizzati uti· 
lizzando un tasso che tiene conto del rischio inerente all'attività interessata. 
Nel caso dell'attività mineraria, i flussi di cassa attesi sono stimati tenendo 
conto principalmente delle riserve certe sviluppate e non sviluppate, non­
ché, tra l'altro, dei costi attesi per le rìserve da sviluppare e delle imposte 
sulla produzione. La stima del futuro livello di produzione è basata su as­
sunzioni relative al prezzo futuro delle commodities, ai costi di sviluppo ed 
estrazione, al declino dei campi, alla domanda di mercato e altri fattori. La 
valorizzazione dei flussi di cassa associati alle commodity petrolifere è de­
terminata sulla base delle Informazioni desumibili dal mercato a termine, te­
nuto conto della liquidità e affidabilità espresse, delle indicazioni fornite da 
fonti specializzate indipendenti e delle previsioni del management in merito 
all'evoluzione dei fondamentali delia domanda e dell'offerta. Il tasso di scon­
to riflette le valutazioni correnti di mercato del valore temporale del denaro 
e dei rischi specifici dell'attività non riflessi nelle stime del flussi di cassa. 
il goodwill e le attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono og­
getto di ammortamento; la recuperabilità dei loro valori di iscrizione è ve­
rificata almeno annualmente e comunque quando si verificano eventi che 
fanno presupporre una riduzione del valore. Con riferimento al goodwill, 
la verifica è effettuata a livello del più piccolo aggregato ( cash generating 
unit) al quale il goodwill può essere attribuito su base ragionevole e coe­
rente; tale aggregato rappresenta la base sulla quale la Direzione Aziendale 
valuta, direttamente o indirettamente, il ritorno dell'investimento. Quando il 
valore di iscrizione della cash generating unit comprensivo del goodwill ad 
essa attribuito è superiore al valore recuperabile, la differenza costituisce 
oggetto di svalutazione che viene attribuita In via prioritaria al goodwlll fino 
a concorrenza del suo ammontare; l'eventuale eccedenza della svalutazio­
ne rispetto al goodwill è imputata pro-quota al valore di libro degli asse t che 
costituiscono la cash generating uni t, fino all'ammontare del valore recupe· 
rabile delle attività a vita utile definita. 

SMANTELLAMENTO E RIPRISTINO SITI 

Eni sostiene delle passività significative connesse agli obblighi di 
smantellamento delle attività materiali e di ripristino ambientale dei 
terreni o del fondo marino al termine dell'attività di produzione. La sti· 
ma dei costi futuri di smantellamento e di ripristino è un processo com· 
plesso e richiede l'apprezzamento e il giudizio della Direzione Aziendale 
nella valutazione delle passività da sostenersi a distanza di molti anni 
per l'adempimento di obblighi di smantellamento e di ripristino, spes· 
so non compiutamente definiti da leggi, regolamenti amministrativi o . 
clausole contrattuali. Inoltre, questi obblighi risentono del costante ag· 
glornamento delle tecniche e dei costi di smantellamento e di ripristino, 
no~ehé della continua evoluzione della sensibilità politica e pubblica in 
materia di salute e di tutela ambientale. La criticità delle stime contabili 
degli oneri di smantellamento e di ripristino dipende anche dalla tecni· 
ca di contabilizzazione di tali oneri, il cui valore attuale è inizialmente 
capitalizzato insieme al costo dell'attività a cui ineriscono in contropar· 
'tita a l'fondo rischi, Su.ccessivamente il valore del fondo rischi è aggior· 
~ato per rihettere il trascorrere del tempo e le eventuali variazioni di 
stima a seguito di modifiche dei flussi di cassa attesi, della tempistica 
della loro realizzazione, nonché del tassi di attualizzazione adottati. La 
determinazione del tasso di attualizzazione da utilizzare sia nella va· 
lutazione iniziale dell'onere sia nelle valutazioni successive è frutto di 
un processo complesso che comporta giudizi soggettivi da parte della 
Direzione Aziendale. 

BUSINESS COMBINATION 

La rilevazione delle operazioni di business combination Implica l'attri­
buzione alle attività e passività dell'impresa acquisita della differenza 
tra il costo di acquisto e il valore netto contabile. Per la maggior parte 
delle attività e delle passività, l'attribuzione della differenza è effettuata 
rilevando le attività e le passività al loro fair value. La parte non auri· 
buita se positiva è jscritta a goodwill, se negativa è imputata a conto 
economico. ~allocazione del prezzo pagato operata in via provvisoria 
è suscettibile di revisione/ aggiornamento entro i 12 mesi successivi 
all'acquisizione avendo riguardo a nuove informazioni su fatti e circo· 
stanze esistenti alla data dell'acquisizione. Nel processo di attribuzione 
Eni si avvale delle informazioni disponibili e, per le business combina­
tion più significative, di valutazioni esterne; il processo di allocazione, 
che richiede, anche in funzione delle informazioni disponibili, l'esercizio 
di un giudizio complesso da parte della Direzione Aziendale rileva anche 
ai fini dell'applicazione dell'equity method. 

PASSIVITÀ AMBIENTALI 

Come le altre società del settore, Eni è soggetta a numerose leggi e regola· 
menti per la tutela dell'ambiente a livello comunitario, nazionale, regionale e 
locale, ivi incluse le leggi che attuano convenzioni e protocolli lnternazion111i 
relativi alle attività nel campo degli idrocarburi, ai prodotti e alle altre attività 
svolte. l relativi costi sono accantonati quando è probabile l'esistenza di una 
passività onerosa e l'ammontare può essere stimato attendibilmente. 
Sebbene Eni attualmente non ritenga che vi saranno effetti negativi partico­
larmente rilevanti sul bilancio consolidato dovuti al mancato rispetto della 
normativa ambientale- anche tenuto conto degli interventi già effettuati, 
delle polizze assicurative stipulate e del fondi rischi accantonati- tuttavia 
non può essere escluso con certezza che Eni possa incorrere in ulteriori 
costi o responsabilità anche di proporzioni rilevanti perché, allo stato at· 
tua le delle conoscenze, è impossibile prevedere gli effetti dei futuri sviluppi 
tenuto conto tra l'altro dei seguenti aspetti: (i) la possibilità che emergano 
nuove contaminazioni; (ii) i risultati delle caratterizzazioni in corso e da 
eseguire e gli altri possibili effetti derivanti dall'applicazione delle leggi vi­
genti in materia; (iii) gli eventuali effetti di nuove leggi e regolamenti per la 
tutela dell'ambiente; (iv) gli effetti di eventuali innovazioni tecnologiche per 
il risanamento ambientale; (v) la possibilità di controversie e la difficoltà di 
determinare le eventuali conseguenze, anche in relazione alla responsabili· 
tà di altri soggetti e ai possibili indennizzi. 

BENEFICI PER l DIPENDENTI E PAGAMENTI BASATI 
SU AZIONI 

l programmi a benefici definiti sono valutati sulla base di eventi incerti e 
di ipotesi attuariali che comprendono, tra le altre, i tassi di sconto, il livello 
delle retribuzioni future, i tassi di mortalità, l'età di pensionamento e gli an­
damenti futuri delle spese sanitarie coperte. 
Le principali assunzioni utilizzate per la quantificazione di tali benefici 
sono determinate come segue: (i) i tassi di sconto e di inflazione, che rap­
presentano i tassi in base ai quali l'obbligazione nei confronti del dipen­
denti potrebbe essere effettivamente adempiuta, si basano sui tassi che 
maturano su titoli obbligazionari corporale di elevata qualità (ovvero, in 
assenza di un "dee p market" di tali titoli, sui rendimenti dei titoli di stato J 

e sulle aspettative inflazlonistiche dell'area valutaria di riferimento; (ii) il 



livello delle retribuzioni future è determinato sulla base di elementi quali 
le aspettative inflazionistiche,la produttività, gli avanzamenti di carriera 
e di anzianità: (iii) il costo futuro delle prestazioni sanitarie è determina­
to sulla base di elementi quali l'andamento presente e passato del costi 
delle prestazioni sanitarie, comprese assunzioni sulla crescita inflativa di 
tali costi, e le modifiche nelle condizioni di salute degli aventi diritto; (iv) 
le assunzioni demografiche riflettono la migliore stima dell'andamento di 
variabili, quali ad esempio la mortalità, il turnover e l'invalidità relative alla 
popolazione degli aventi diritto. 
Normalmente si verificano differenze nel valore della passività [attività) 
netta dei piani per benefici ai dipendenti derivanti dalle cd. rivalutazioni rap­
presentate, tra l'altro, dalle modifiche delle ipotesi attuariali utilizzate, dalla 
differenza tra le ipotesi attuariali precedentemente adottate e quelle che si 
sono effettivamente realizzate e dal differente rendimento delle attività al 
servizio del piano rispetto a quello considerato nel net lnterest. le rivaluta­
zioni sono rilevate nel prospetto dell'utile complessivo per i piani a benefici 
definiti e a conto economico per i piani a lungo termine. 
Analogamente a quanto riscontrabile nella determinazione del fair value 
degli strumenti finanziari, l'utilizzo di tecniche di valutazione complesse e 
l'identificazione tramite l'esercizio di giudizi articolati e/o soggettivi delle 
Ipotesi da adottare nella valutazione, caratterizza inoltre le attività per la 
stima del valore di mercato delle azioni sottostanti i piani di incentivazione. 

ALTRI FONDI 

Oltre a rilevare le passività ambientali, gli obblighi di rimozione delle attività 
materiali e di ripristino dei siti, e le passività relative al benefici per l dipen· 
denti, Eni effettua accantonamenti connessi prevalentemente ai conten­
ziosi legali, commerciali e fiscali. l a stima degli accantonamenti in queste 
materie è frutto di un processo complesso che comporta giudizi soggettivi 
da parte della Direzione Aziendale, con p~rticolare riferimento agli amman· 
tari da rilevare in bilancio e al timing degli esborsi. Successivamente alla 
rilevazlone Iniziale, l fondi sono periodicamente aggiornati per riflettere le 
variazioni delle stime effettuate. 

RICAVI E CREDITI 

l ricavi per la vendita di energia elettrica e gas a clientela retail comprendo­
no lo stanzlamento per le forniture intervenute tra la data dell'ultima lettura 
[effettiva o stimata) dei consumi fatturata e il termine dell'esercizio. Tali 
stanziamenti tengono conto delle informazioni ricevute dai trasportatori e 
dai distributori in riferimento sia alle quantità allocate tra i vari utenti delle 
reti secondarie sia ai consumi effettivi e stimati della clientela, nonché degli 
altri fattori, considerati dalla Direzione Aziendale, che possono influire sui 
consumi. lo stanziamento del ricavi è pertanto l'esito di una stima comples­
sa basata sui volumi distribuiti ed allocati, comunicati da terzi, suscettibili di 
essere conguagliati, cosl come prevede la normativa di riferimento, fino al 
quinto anno successivo. 
la recuperabilità del valore di iscrizione del crediti e la necessità di rilevare 
un'eventuale svalutazione degli stessi sono frutto di un processo che com­
porta giudizi complessi e/o soggettivi da parte della Direzione Aziendale. 
l fattori considerati nell'ambito di tali giudizi riguardano tra l'altro il merito 
creditizio della controparte ove disponibile, l'ammontare e la tempistica dei 
pagamenti futuri attesi, gli eventuali strumenti di mltigazlone del rischio di 
credito (ad es. collaterali posti in essere nonché le eventuali azioni poste in 
essere o previste per il recupero dei crediti. 
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PRINCIPI CONTABILI E INTERPRETAZIONI EMESSI 
DALLO IASB E OMOLOGATI DALLA COMMISSIONE 
EUROPEA 

'" , 
:n . 
" , 
} 

., 
,. 

l• , .. 

Con i regolamenti n. 2016/1905 e 2D17/1987 emessi dalla Commis· ~ 

sione Europea, rispettivamente, in data 22 settembre 2016 e 31 otto· ··· 
bre 2017 sono stati omologati I'IFRS 15 "Ricavi provenienti da contrattì-:::::7 
con i clienti" (di seguito IFRS 15) e Il documento "Chiarimenti deii'IFRS / 
15 • Ricavi provenienti da contratti con i clienti", che definiscono i cri· 
terl di rilevazione e valutazione dei ricavi derivanti da contratti con la 
clientela (ivi inclusi i contratti afferenti a lavori su ordinazione]. 
In particolare, I'IFRS 15 prevede che la rilevazione dei ricavi sia basata 
sui seguenti 5 step: (l) Identificazione del contratto con il cliente; (ii) 
identificazione delle performance obligation [ossia le promesse con­
trattuali a trasferire beni e/o servizi a un cliente); (iii) determinazione 
del prezzo della transazione; (iv) allocazione del prezzo della transa­
zione alle performance obligation identificate sulla base del prezzo di 
vendita standalone di ciascun bene o servizio; e (v) rilevazione del rica· 
vo quando la relativa performance obligation risulta soddisfatta. Inoltre, 
I'IFRS 15 integra l'informativa di bilancio da fornire con riferimen~ a ~ 
natura, ammontare, timing e incertezza del ricavi e dei relativi flus i di 
cassa. Le disposizioni deii'IFRS 15 e dei relativi chiarimenti sono elfi ci ·' 
a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo Il, 1" gennaio 2018. P 
Nel corso dell'esercizio 2D17 sono state completate le attività di anali­
si per l'identificazione degli ambiti interessati dalle nuove disposizioni 
e per la determinazione del relativi impatti. In particolare, come già 
rappresentato In sede di redazione della relazione finanziaria seme­
strale, gli ambiti interessati riguardano essenzialmente: 
(i) per il settore Exploration 8: Production, la rappresentazione dei rap-

porti con i partner delle iniziative minerarie in relazione alla loro 
qualificazione come soggetti differenti da clienti. la fattispecie in­
teressa in particolare la rappresentazione del ritiri di prodotto supe· 
rlori o inferiori alla quota di spettanza nell'iniziativa mineraria [cd. 
lifting imbalance) con la rilevazione dei ricavi in base alle effettive 
quantità vendute (cd. sales method) anziché sulla base delle quote 
di spettanza (cd. entitlement method). !.:adozione del sales method 
comporta la rilevazlone dei ricavi e dei relativi costi sulla base delle 
quantità effettivamente ritirate e vendute; 

(ii) per Il settore Gas 8: Power, la capitalizzazione dei costi per acquisi­
zione della clientela, purché ne sia dimostrata la recuperabilità, e il 
relativo ammortamento sulla base della durata stimata del contratto. 

In sede di prima applicazione delle nuove disposizioni, E n l intende avva­
lersi della possibilità di rilevare l'effetto connesso alla rideter.mina;z~o{le 
retroattiva dei valori nel patrimonio netto al 1" gen aib?01S~~!I .n~~> 
riguardo alle fattispecie esistenti a tale data, senz ,-.é!f~ttu~r ·:·1t:{ ·sta>, , · 
tement degli esercizi precedenti posti a confront )~p-ar( la re,:·· ...... '. \~, 
base delle Informazioni disponibili, considerate datti ' ·echr·iridicaìe·, ~ ) •' 
in precedenza, l'adozione ·deii'IFRS 15 comp~ta\ . al. e(\~ . d~Ì -re.iàtÌ~o: '\1 ,1, ,. j 
effetto fiscale, una riduzione del patrimonio ettÒ . i'€4~;~.l,li9.-~}d~ti~>:: / 
vante da una variazione negativa di €103 m· ion· el~~a!l.~l~~~i_Y/ 
nazione, secondo il sales method, dei lifti · balance (1.in.ll~.tJlfilngT 
esistenti alla chiusura dell'esercizio 2017 parzialmente compensata 
da una variazione positiva di €6D milioni relativa alla capitalizzazione 
dei costi connessi con l'acquisizione della clientela al netto del relativo 
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15 comporta, inoltre, limitate fattispecie di riclassificazione di ricavi in 
altre voci del conto economico senza impatti sul risultato operativo, sul 
risultato netto e sul patrimonio netto. 
Con il regolamento n. 2016/2067 emesso dalla Commissione Europea 
in data 22 novembre 2016 è stata omologata la versione completa 
deii'IFRS 9 "Strumenti finanziari" (di seguito IFRS 9). In particolare, 
le nuove disposizioni deii'IFRS 9: (i) modificano il modello di clas· 
sificazione e valutazione delle attività finanzia rie basandolo sulle 
caratteristiche dello strumento finanziario e sul business model 
adottato dall'impresa; (ii) introducono una nuova modalità di svalu· 
tazione delle attività finanziarie, che tiene conto delle perdite attese 
(cd. expected credit loss]; e {iii) modificano le disposizioni in materia 
di hedge account ing. Le disposizioni deii'IFRS 9 sono efficaci a partire 
dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1• genn"aio 2018. 
Gli ambiti oggetto di impatto del nuovo principio riguardano essenzial· 
mente: (l] l'adozione dell'expected credit loss model per l'lmpairment 
delle attività finanziarie che comporta la rileva zio ne della svalutazione 
delle attività finanziarie sulla base di un approccio predittivo, basato 
sulla previsione del default della controparte {cd. probability of default) 
e della capacità di recupero nel caso in cui l'evento di default si verifichi 
{cd. loss given default); e (ii] per le partecipazioni minoritarie,l'allinea­
mento del relativo valore al fair value, nei casi in cui il costo non rappre· 
senti un'adeguata approssimazione del fair value. 
In particolare, nel corso dell'esercizio 2017 sono state completate le a t· 
tività per la definizione e per l'implementazione della metodologia per 
l'impairment delle attività finanziarie che prevede essenzialmente: 
(i) l'adozione dei rating interni, già utilizzati ai fini dell'aRidamen· 

to, per la determinazione della probability of default delle con· 
troparti; per le controparti rappresentate da Entità Statali ed in 
particolare per le National Oil Company, la probability of default, 
rappresentata essenzialmente dalla probabilità di un ritarda· 
to pagamento, è determinata utilizzando, quale dato di input, i 
country risk premium adottati ai fini della determinazione dei 
WACC per l'impairment degli assets non finanziari; 

(ii) l'identificazione dell'esposizione da considerare avendo riguar· 
do all'eventuale presenza di strumenti di mitigazione del ri· 
schio di credito (quali, ad esempio, collateral, garanzie, polizze 
assicurative, debiti compensabili, ecc.]; 

{iii) per la clientela retail, non caratterizzata da rating interni, l'im· 
plementazione di un approccio semplificato basato su una pro· 
vision matrix che ripartisce la clientela in funzione di cluster di 
rischio omogenei; 

{iv) la determinazione della loss given default della controparte sul· 
la base delle esperienze pregresse e delle differenti modalità 
di recupero attivabili {ad es. azioni stragiudiziali, contenziosi 
legali, ecc.]u. 

Relativamente alla valutazione delle partecipazioni minoritarie, rileva 
la circostanza che le disposizioni deii'IFRS 9 richiedono l'adozione del 
fair vaiue,limitando la valutazione al costo ai soli casi in cui rappresenti 
un'adeguata stima del fair value. Eni Intende awaiersi della possibilità 
di designare le partecipazioni minoritarie come attività da valutare al 
fair value con effetti a patrimonio netto (tra le altre componenti dell'u· 

t ile complessivo). con rilevazione a conto economico degli eventuali 
dividendi distribuiti; le variazioni del valore di mercato rilevate tra le 
altre componenti dell'utile complessivo non sono oggetto di successiva 
imputazione a conto economico24• 

In sede di prima applicazione, in considerazione della complessità di 
rideterminare i valori all'inizio del primo esercizio presentato senza l'u· 
so di elementi noti successivamente, gli effetti dell'adozione del nuovo 
principio contabile in materia di classificazione e valutazione, ivi inclu­
so l'impalrment delle attività finanziarie, saranno rilevati nel patrimonio 
netto alt• gennaio 2018; relativamente all'hedge accounting, l'adozio· 
ne delle nuove disposizioni non produce effetti significativi. 
In particolare, sulla base delle informazioni disponibili, considerate le 
fattispecie indicate in precedenza, l'adozione deli'IFRS 9 comporta, al 
netto del relativo effetto fiscale, un incremento del patrimonio netto 
di €322 milioni riferibile per €678 milioni all'allineamento al fair value 
delle partecipazioni minorltarie, parzialmente assorbito dalle maggiori 
svalutazioni per €356 milioni delle attività finanziarie per effetto dell'a· 
dozione deli'expected credit loss model. 
Con il regolamento n. 2017/1986 emesso dalla Commissione Europea 
in data 31 ottobre 2017 è stato omologato I'IFRS 16 "Leasing", che 
sostituisce lo lAS 17 e le relative interpretazioni. In particolare, I'IFRS 
16 definisce illeasing come un contratto che attribuisce al cliente {il 
lesse e] il diritto d'uso di un asset per un determinato periodo di te m· 
po in cambio di un corrispettivo. Il nuovo principio contabile elimina 
la classificazione dei leasing come operativi o finanziari ai fini della 
redazione del bilancio delle imprese che operano quali lessee; per tut· 
ti i contratti di leasing con durata superiore ai 12 mesi è richiesta la 
rilevazione di una attività, rappresentativa del diritto d'uso, e di una 
passività, rappresentativa dell'obbligazione ad effettuare i pagamenti 
previsti dal contratto. Differentemente, ai fini della redazione del bi· 
lancio dei lessar, è mantenuta la distinzione tra leasing operativi e 
finanziari. l:IFRS 16 rafforza l'informativa di bilancio sia per i lessee 
sia per i lessar. Le disposizioni deii'IFRS 16 sono efficaci a partire dagli 
esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1' gennaio 2019. Allo stato sono 
in corso le attività di analisi delle nuove disposizioni anche al fini della 
determinazione dei relativi effetti. 
Con il regolamento n. 2018/182 emesso dalla Commissione Europea 
in data 7 febbraio 2018 è stato omologato il documento "Ciclo annuale 
di miglioramenti agli IFRS 2014-2016", contenente modifiche, essen­
zialmente di natura tecnica e redazionale, dei principi contabili lnter· 
nazionali. Le modifiche ai principi contabili sono efficaci a partire dagli 
esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1' gennaio 201825• 

PRINCIPI CONTABILI E INTERPRETAZIONI EMESSI 
DALLO IASB E NON ANCORA OMOLOGATI DALLA 
COMMISSIONE EUROPEA 

In data 8 dicembre 2016, lo IASB ha emesso I'IFRIC lnterpretation 22 
"Foreign Currency Transactions an d Advance Consideration" (di seguito 
IFRIC 22], in base alla quale il tasso di cambio da utilizzare in sede di 
rilevazione iniziale di un asset, costo o ricavo correlato ad un anticipo, 

(231 Por le uposizlonl derivanU da operazioni lnfragruppo,la capaclrà dlrecupero è assunra pari allOO~ In c011slderazlone della posslbllir~ dllnrervenro sul capirai e delle paneclpare per garanrlre la posi­
zione In bonls do Ile slcsse. 
j24) In ahernaliva,I'IFAS 9consenre dlvalurarele parrecipotlonimlnorirarie al falrva luo con lmpurazione deglleffenla conro economico; lo scelra dellomodolirà dlvalurazlone delle parreclpazlonl è operola 
In maniera sclclliva per ciascuna paoreclpulono. 
(2S J La modllica dell'a m biro di appllcazlono dclriFAS 121nformariva sulle parreclpazloni in ah re enrirà" è eRica ce a parrire dali' gennaio 2017. 



precedentemente pagato/incassato, in valuta estera, è quello vigente 
alla data di rilevazione dell'attività/passività non monetaria connessa a 
tale anticipo. L:IFRIC 22 è efficace a partire dagli esercizi aventi inizio il, 
o dopo il, 1" gennaio 2018. 
In data 18 maggio 2017, lo IAS8 ha emesso I'IFRS 17 'lnsurance Con· 
tracts" (di segui.to IFRS 17), che definisce l'accounting dei contratti as­
sicurativi emessi e dei contratti di riassicurazione posseduti. Le dispo­
sizioni deii'IFRS 17, che superano quelle attualmente previste daii'IFRS 4 
'Contratti assicurativi", sono efficaci a partire dagli esercizi aventi inizio 
ii, o dopo il, 1" gennaio 2021. 
In data 7 giugno 2017, lo IAS8 ha emesso I'IFRIC 23 "Uncertainty aver 
Incarne Tax Treatments' (di seguito IFRIC 23), contenente indicazioni in 
merito all'accounting di attività e passività fiscali (correnti e/o differite) 
relative a imposte sul reddito in presenza di incertezze nell'applicazio­
ne delia normativa fiscale. Le disposizioni deli'IFRIC 23 sono efficaci a 
partire dagli esercizi aventi inizio il, o dopo il, 1' gennaio 2019. 
in data 12 ottobre 2017, lo IAS8 ha emesso le modifiche allo lAS 28 
'Long-term lnterests in Associates and Joint Ventures• (di seguito mo­
difiche allo lAS 28), volte a chiarire che le disposizioni deli'IFRS 9, ivi 
incluse quelle in materia di lmpairment, s i applicano anche agli stru-
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menti finanziari rappresentativi di interessenze a lungo termine verso ., 
una società collegata o una joint venture, che, nella sostanza, fanno ~.' 

parte dell'investimento netto nella società collegata o joint venture (cd. : 
long-term interest). Le modifiche allo lAS 28 sono efficaci a partire dagli " 
esercizi aventi Inizio il, o dopo il, 1' gennaio 2019. ;. 
In data 7 febbraio 2018, lo IASB ha emesso le modifiche allo lAS 19 "Pian ,, 

< 
Amendment, Curtaiiment or Settlement" (di seguito modifiche allo lAS ~; 

19), volte essenzialmente a richiedere l'utilizzo di ipotesi attuariali ::; 
aggiornate nella determinazione del costo relativo alle prestazioni di 
lavoro correnti e degli interessi netti per ii periodo successivo ad una 
modifica, una riduzione o un'estinzione di un piano a benefici definiti--[ 
esistente. Le modifiche alia lAS 19 sono efficaci a partire dagli esercizi 
che hanno Inizio il, o dopo il, 1' gennaio 2019. 
In data 12 dicembre 2017, lo IASB ha emesso il documento "Annua! 
lmprovements to IFRS Standards 2015-2017 Cycle", contenente mo-
difiche, essenzialmente di natura tecnica e redazionale, dei principi J 
contabili internazionali. Le modifiche al principi contabili sono efficaci ;/ 
a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1' gennaio 2019. ~ 
Allo stato Eni sta analizzando i principi indicati e valutando se la loro 
adozione avrà un impatto significativo sul bilancio. 
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